
Elenco

Il Secolo XIX 28 novembre 2023 Alisa vara il piano dei posti letto Covid. Proteste dal Galliera 'Noi penalizzati'  1··············
Il Secolo XIX 28 novembre 2023 Centro Vivere insieme, Bornia ancora presidente  2·························································
Il Secolo XIX 28 novembre 2023 Ecco le stelle di Natale Ail, speranza di chi lotta contro i tumori  3····································
Il Secolo XIX 28 novembre 2023 Il Rotary spezzino porta doni e affetto ai piccoli ricoverati  4·············································
Il Secolo XIX 28 novembre 2023 L'appuntamento per fare una Pec rinviato tre volte'  5·······················································
Il Secolo XIX 28 novembre 2023 Liste di attesa e conti, scontro Toti-Pd 'Via i limiti alle nuove assunzioni'  6······················
La Nazione 27 novembre 2023 Lavori in Neurologia, trasloco di ambulatori tra i padiglioni 6 e 7  7·····································
La Nazione 27 novembre 2023 Sale il numero dei ricoverati  8·····························································································
La Nazione 28 novembre 2023 'No al trasferimento di Neurologia, a rischio i pazienti colpiti da ictus'  9·····························
La Nazione 28 novembre 2023 Piano sanitario, polemiche infinite 'Pochi 400 posti letto al Felettino'  10····························
La Repubblica Liguria 28 novembre 2023 Bonsignore 'Dal 2024 a Genova anche trapianti di cuore'  11·····························
La Repubblica Liguria 28 novembre 2023 Emergenza liste di attesa, 35 milioni a provati e intramoenia nel bilancio della 

Regione  12············································································································································································
La Repubblica Liguria 28 novembre 2023 Tagli al Pnrr sulla sanità, a rischio tre ospedali e due case di comunità  13·······



Il presidente Giovanni Toti e lȅassessore Angelo Gratarola al San Martino 

Emanuele Rossi

Nonostante i milioni investi-
ti con il piano iRestartw, no-
nostante le prestazioni acqui-
state dai privati, nonostante 
le innovazioni del sistema di 
prenotazione online, la situa-
zione delle liste di attesa re-
sta il tallone d�Achille della 
sanit‡  ligure.  Il  presidente  
della Regione Giovanni Toti 
lo sa bene e dopo avere an-
nunciato lo stanziamento di 
50 milioni extra per l�acqui-
sto di prestazioni nel 2024, a 
porte chiuse ha strigliato i di-
rettori  generali,  come  rac-
contato dal Secolo XIX. Per-
chÈ le attese portano al ricor-
so al privato ma anche alle 
ifughew di pazienti fuori re-
gione, piaga per il bilancio re-
gionale da 51 milioni l�anno.

Toti ieri, a margine di un 
evento al San Martino, ha al-
lontanato lo spettro del disa-
vanzo,  che  a  conti  ancora  
aperti sarebbe arrivato a quo-
ta 150 milioni: ́ I conti non si 
fanno al terzo trimestre ma 
con i consuntiviª, ha detto il 

presidente. ´Come dal 2018 
allo scorso anno, nell'ultimo 
trimestre, messe in fila tutte 
le partite del bilancio e mes-
sa a posto la contabilit‡, il di-
savanzo sar‡ molto inferiore 
e, comunque, non ci ha mai 
preoccupato. Da quando go-
verniamo noi, i buchi da cen-
to milioni di euro non ci sono 
mai  stati,  a  differenza  di  

quando governava chi oggi 
urla al lupo al lupoª.

E perÚ ha ribadito quanto 
detto ai direttori di Asl e ospe-
dali:  sulle  attese  bisogna  
cambiare marcia: ´C'Ë biso-
gno di una serie di interventi 
strutturali  e per quanto ri-
guarda  la  Regione  faremo  
tutto quello che Ë possibile 
nella legislazione regionale. 

Poi mi auguro che il gover-
no, oltre ai tre miliardi di eu-
ro in pi˘, metta mano non so-
lo alla legislazione naziona-
le per quanto riguarda l'ap-
proccio della sanit‡ ma an-
che, visto che siamo in fase 
di rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, fi-
nalmente ci si muova su quei 
tetti di spesa, su tutti quei lac-
ci e lacciuoli, che impedisco-
no al sistema pubblico di es-
sere competitivo rispetto a 
molte a molte specialit‡ sul 
sistema privatoª, ha detto il 
presidente della Regione.

Sui conti della sanit‡ ligu-
re va all�attacco il Pd, mentre 
si apre la sessione di esame 
della  manovra  di  bilancio  
del consiglio regionale: ́ Nel-
la relazione del  bilancio si  
parla  di  35  milioni  come  
ifondo integrativo aggiunti-
vo  corrente  destinato  alle  
aziende ed enti del servizio 
sanitario regionalew. » il ri-
piano del disavanzo sanita-
rioª, sostiene il capogruppo 
del Pd Luca Garibaldi. ́ Altro 
che "azzeramento del disa-

vanzo" di cui parlava Toti ne-
gli scorsi anni: il buco c'Ë e 
conferma la situazione estre-
mamente difficile dei conti 
della sanit‡ ligureª. 

Ma i tecnici del bilancio re-
gionale replicano: sono i sol-
di per le prestazioni aggiunti-
ve e per il recupero delle liste 
d�attesa, a cui si aggiungeran-
no 15 milioni dal riparto na-
zionale per arrivare proprio 
ai cinquanta annunciati per 
la manovra. Da capire anco-
ra se le risorse siano solo per 
il 2024 o possano estendersi 
al 2025. 

Gianni  Pastorino,  capo-
gruppo di Linea condivisa, ri-
prende invece la notizia del-
la strigliata ai direttori gene-
rali come dimostrazione del-
la situazione grave della sani-
t‡: ´Il re Ë nudo e, nonostan-
te le rassicurazioni o le arro-
ganti risposte date da Toti e 
dall�assessore alla sanit‡ alle 
numerose richieste delle op-
posizioni, ora appare eviden-
te che la questione delle liste 
d�attesa Ë determinante. Le 
cittadine e i cittadini liguri 
stanno perdendo il diritto a 
potersi curare, alcune visite 
diventano addirittura impos-
sibili da prenotare. Allora Ë 
ancora pi˘  vincente la no-
stra scelta di avere aperto lo 
Sportello Diritto Salute (che 
fornisce assistenza legale a 
chi non riesce a trovare un 
posto per interventi e visite, 
ndr) che proprio sul ritardo 
delle prestazioni sta puntan-
do il dito e mettendo in evi-
denza le difficolt‡ del siste-
ma sanitario ligure:  abbia-
mo gi‡ decine di appunta-
mentiª. �
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Fissate le soglie di pazienti ricoverati che faranno scattare la riorganizzazione dei reparti
La Uil: ´A causa di queste scelte azzerato il premio di produttivit‡ collettiva per i lavoratoriª

Alisa vara il piano dei posti letto Covid
Proteste dal Galliera: ́ Noi penalizzatiª

il presidente della regione dopo la strigliata ai direttori generali a porte chiuse: ´i conti non sono un problema, alla fine tornerannoª

Liste dŽattesa e conti, scontro Toti-Pd
´Via i limiti alle nuove assunzioniª
La denuncia dei Dem: ́ In manovra previsti 35 milioni di euro per coprire il disavanzo delle Asl liguriª
Gianni Pastorino (Linea condivisa): ́ Il re Ë nudo. Decine di richieste ai nostri sportelli di tutela utentiª

Il piano regionale

Fonte: Alisa (Azienda ligure sanitaria)

I numeri relativi a posti letto riservati a pazienti con il Covid

Azienda/Ente

ASL1

ASL2

ASL4

ASL5

ASL3

San Martino

Galliera

Evangelico

Sub totale Amg*

Liguria

Fase 1 b

18

29

13

18

35

48

60

22

165

243

Fase 1 c

30

48

21

30

59

80

100

37

276

405

Fase 2

50

80

35

50

74

80

100

37

291

506

Fase 3

130

156

61

91

157

130

129

50

466

904

Fase 4

160

200

105

160

157

167

129

60

513

1.138

Ricoverati
al 22/11/23

12

66

11

27

12

32

37

22

103

219

Occupazione %
rispetto alla fase attuale

67%

83%

85%

90%

34%

67%

62%

100%

62%

*Area metropolitana genovese

sul Ȃsecolo XiXȃ

IL CASO

´M
a non dove-
vamo  ve-
derci 
pi˘?ª. Chis-

s‡ in quanti lo avranno pensa-
to, negli ospedali genovesi, 
trovandosi di fronte ad una 
nuova ondata di pazienti Co-
vid. Il virus continua a morde-

re, anche se non certo con l�in-
tensit‡ degli anni scorsi. E ne-
gli ospedali sale il numero di 
positivi ricoverati. Il 22 no-
vembre erano 219 in tutta la 
Liguria e 165 nell�area metro-
politana genovese. Nove in 
terapia intensiva. E allora Ali-
sa ha rispolverato il piano di 
ipreparednessw ospedaliera, 
ossia il documento che fissa 
le  soglie  di  concentrazione 

dei  pazienti  Covid-positivi  
nei vari ospedali liguri e defi-
nisce le fasi di riorganizzazio-
ne per affrontare eventuali  
aumenti di contagi e le conse-
guenti  chiusure  o  accorpa-
menti di reparti non Covid. Il 
piano Ë stato diffuso ai diret-
tori  generali  e  dei  diparti-
menti. E ha fatto parecchio 
rumore al Galliera, di cui vie-
ne confermato il ruolo di hub 

metropolitano nella  gestio-
ne dei pazienti Covid a me-
dia intensit‡. Cosa significa? 
Che l�ospedale di Carignano 
Ë quello individuato per acco-
gliere il maggior numero di 
pazienti positivi, ma non in 
terapia intensiva. Al momen-
to ne ospita una quarantina 
ma se si superer‡ la soglia (in 
tutta  Genova)  dei  165  pa-
zienti dovrebbe riorganizzar-

si per prevedere sino a 100 
posti letto destinati al Covid. 
Per il San Martino il numero 
Ë 80, per la Asl 3 Ë di 59. L�E-
vangelico ha gi‡ raggiunto la 
sua soglia per il cambio fa-
scia di 22 pazienti.

Il ritorno del Galliera come 
ihub Covidw  metropolitano 
perÚ ha scatenato la reazio-
ne delle rappresentanze sin-
dacali dell�ospedale della Du-
chessa. A dare voce al mal-
contento Ë la Uil Fpl con Mar-
co Vannucci e Marco Deid-
da: ́ Ancora una volta Ë il Gal-
liera l'ospedale al quale vie-
ne chiesto di  pi˘ -  afferma 
Deidda,  coordinatore  della  
Uil Fpl Galliera - » passato un 
anno esatto dallo sciopero or-
ganizzato al Galliera da Uil e 
Cgil, proprio per denunciare 
le strategie che Regione Ligu-
ria aveva adottato per fron-
teggiare la pandemia, indica-
zioni che dirottavano sul Gal-
liera, pi˘ che su altri, la ge-
stione  dei  pazienti  Covid,  
mettendo  in  ginocchio  la  
struttura e il personale dell' 
Ospedale, che proprio a cau-
sa di queste scelte e per la di-
namica dei fondi contrattua-
li si Ë visto quasi azzerare il 
premio di produttivit‡ collet-
tiva (circa 300Ǻ/anno a fron-
te di una media di 1000Ǻ dei 
colleghi di altre Asl e ospeda-
li). Le motivazioni dello scio-
pero del novembre 2022 era-
no state ampiamente esplici-
tate all'allora neo incaricato 
assessore alla Sanit‡ Angelo 
Gratarola, ma dopo un anno 
siamo ancora qui con le stes-
se problematiche e le stesse 
strategieª, conclude. ´Il per-
sonale  del  Galliera,  come  
sempre, far‡ il  suo dovere, 
fronteggiando con seriet‡ e 
professionalit‡ le  emergen-
ze che si presenteranno, ma 

non certo in silenzio e la Uil 
ha intenzione di fare la sua 
parte, come sempre, al fian-
co dei lavoratori o aggiunge 
Marco Vannucci  Segretario 
Generale Uil Fpl Genova - In 
tutta  l'area  metropolitana,  
come in Liguria in generale, 
manca personale, mancano 
posti  letto per acuti  e  post  
acuti, mancano strutture ri-
cettive per il  post ricovero, 
manca tutta quella integra-
zione Ospedale -  Territorio 
che consenta la presa in cari-
co e la gestione delle cronici-
t‡ tramite una reale assisten-
za domiciliare: vorremmo di-
re all'assessore che chiedere 
l'acquisto di  pi˘ barelle  da 
mettere nei Pronto Soccorso 
per non vedere le scene degli 
scorsi giorni Ë come nascon-
dere la testa sotto la sabbia. 
Servono assunzioni e soluzio-
ni  strutturali  sul  territorio  
che consentano di eliminare 
alla fonte le cause che costrin-
gono i pazienti a soggiornare 
nei Pronto Soccorso intasan-
doliª. 

Al di l‡ delle lamentele sin-
dacali, il tema del ruolo del 
Galliera nel piano Covid Ë sta-
to posto anche dal direttore 
generale Francesco Quaglia 
ad Alisa. 

Dall�azienda sanitaria ligu-
re confermano che il proble-
ma Ë ben noto e che la prossi-
ma settimana il direttore ge-
nerale  Filippo  Ansaldi  do-
vrebbe incontrare tutti i dg 
della Liguria per mettere in 
campo eventuali correttivi al 
piano. Fermo restando l�au-
spicio che il Covid non torni a 
travolgere le strutture ospe-
daliere e rimanga sotto con-
trollo anche nella stagione in-
vernale. �

E. ROS.
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Il vertice segreto
con i direttori delle Asl 
Sul giornale di ieri la notizia del-
la riunione in Regione in cui il 
presidente Toti ha strigliato i 
direttori  generali  delle  Asl  e  
dei  principali  ospedali:  ´Se  
non migliora la situazione sa-
remo costretti tra sei mesi a ri-
vedere la posizione di tuttiª, le 
parole di Toti che ha chiesto ri-
sultati tangibili sul fronte liste 
dȅattesa.
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Farina, via Vittorio Veneto
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCO-
LA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutta esperienza per un re-
sidente del Tigullio che do-
veva eseguire una Pec nel 
reparto di Radioterapia di 
Asl5 alla Spezia. 

L�uomo,  un  professioni-
sta sessantenne, per ben tre 
volte di seguito, come da ap-
puntamento assegnato, si Ë 
recato  nell�importante  
struttura sanitaria spezzina 
per  eseguire  l�esame  dia-
gnostico senza riuscire a sot-
toporsi alla Pec. 

Le prime due volte Ë stato 
rispedito a casa per disservi-
zi in reparto e ieri, stremato 
dalla rigida dieta pre esame 
e mentre le ore passavano 
di gran lunga l�orario con-
cordato per effettuare l�esa-
me e stremato e affamato 
per i continui rinvii, nel po-
meriggio  quando  non  ce  

l�ha pi˘ fatta a sopportare, 
ha gettato la spugna ed Ë 
uscito dall�ospedale per po-
tersi nutrire ed Ë tornato a 
casa senza essersi sottopo-
sto all�esame. 

´Sono affetto da una pato-
logia autoimmune compar-
sa dopo il Covid che mi cau-
sa  l�infiammazione  dei  
grandi vasi sanguigni per la 
quale mi Ë stata riconosciu-
ta l�esenzione dal pagamen-
to del ticket o spiega l�uomo 
o Si tratta di una patologia 
importante monitorata dai 
medici della struttura di Im-
munologia  dell�ospedale  
San Martino di Genova gli 
stessi che mi hanno prescrit-
to di eseguire la Pec in un 
breve periodo. Al primo ap-
puntamento che mie era sta-
to dato quando mi sono pre-
sentato mi hanno detto che 
quella mattina non era arri-

vato il liquido reagente che 
attendevano da Pisa che vie-
ne prodotto l‡. Io ero a die-
ta strettissima da due gior-
niª. 

Al paziente viene detto di 
ripassare alle 10,30 speran-
do che arrivi il liquido, l�uo-
mo segue le indicazioni dei 
sanitari e, sempre a digiuno 
si ripresenta all�ora indica-
ta. Ma del liquido nessuno 
traccia  e  viene  fissato  un  
nuovo  appuntamento  per  
le 14: ma anche quello va a 
vuoto.

´Mi hanno dato un nuovo 
appuntamento per giovedÏ 
scorso. Mi presento puntua-
le alle 10.30, ma i sanitari 
mi dicono che liquido c�era, 
ma non andava bene o spie-
ga il paziente - Arriviamo a 
ieri con l�ennesimo appun-
tamento alle 13. Sono arri-
vato alle 12,50. Mi riferisco-

no che l�appuntamento era 
slittato  alle  14,20  e  che  
avrei terminato intorno alle 
17. In pratica sarei rimasto 
senza mangiare per 16 ore. 
Non ce l�avrei mai fatta nel-
le  mie  condizioni.  A quel  
punto ho deciso di rinuncia-
re e tornare a casa. Sono ri-
masto 40 minuti a digiuno 
dentro uno stanzino e nes-
suno Ë venuto a vedermi. 
Ero solo e sarei dovuto tor-
nare a casa in auto: ho 60 
anni non me la sono sentita 
di attendere ancoraª. 

Il problema Ë che l�uomo 

a brevissimo tempo deve fa-
re un controllo al San Marti-
no e la Pec Ë indispensabile 
per valutare lo stato della 
sua malattia. 

´Io non me la prendo con 
gli addetti del reparto, Ë l�or-
ganizzazione  di  Asl5  che  
non funziona e questi sono i 
risultati o conclude amareg-
giato il paziente o La respon-
sabilit‡ di questi gravi dis-
servizi va ricercata nell�or-
ganizzazione,  nei  vertici  
della sanit‡ pubblica spezzi-
naª �
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servizi al volontariato

Centro Vivere insieme,
Bornia ancora presidente
´I progetti vanno avantiª

reparto pediatria

Il Rotary spezzino
porta doni e affetto
ai piccoli ricoverati

LA SPEZIA

I  rappresentanti  dei  Rotary  
Club provinciali hanno fatto vi-
sita, con i rappresentanza del 
Rotaract, al reparto Pediatria 
del  Sant�Andrea  nell'ambito  
del  progetto iPiccoli  Amiciw,  
promosso dai Club Rotary e Ro-
taract di Liguria e basso Pie-
monte. Il progetto, rivolto ai de-
genti delle strutture pediatri-
che nell�area, intende esprime-
re l'affetto e l'autentica vicinan-
za del Rotary ai bimbi e, nel con-
tempo, l'importanza dei presi-
di locali in ambito pediatrico. 

Come ha spiegato Luigi Gen-
tile, presidente della Commis-
sione distrettuale per la tutela 
della salute, si tratta di un soste-
gno importante per quei bambi-
ni che, nel periodo dell�anno in 
cui iniziano tutte le attivit‡ di-
dattiche e di aggregazione, so-

no invece costretti ad un percor-
so, breve o lungo che sia, fatico-
so e talora doloroso volto a ri-
conquistare salute e benessere 
psicofisico che sono il tema do-
minante dell'anno Rotariano 
in corso, scelto dal presidente 
internazionale a fianco del tra-
dizionale impegno in altri setto-
ri, quali la pace, l'istruzione, la 
lotta alle malattie, il sostegno al-
le famiglie e alle economie loca-
li, l'acqua e in generale l'am-
biente. La delegazione dei Ro-
tary e Rotaract Club, con il rap-
presentante del Distretto Ezio 
Fulcheri, accompagnati dalla 
direttrice  del  reparto  Maria  
Franca Corona e dal personale, 
hanno consegnato ai bimbi de-
genti alcuni doni, distribuiti dal 
Distretto con il contributo della 
Ditta  Mondo  e  confezionati  
con cura dalle giovani del Rota-
ract. �  S.COLL.

LA SPEZIA

Mauro Bornia Ë stato con-
fermato presidente del Cen-
tro di Servizi al Volontaria-
to per la provincia della Spe-
zia, iVivere Insiemew . 

Nell�ultimo  biennio  il  
Centro Vivere  Insieme ha 
inoltre attivato 30 percorsi 
formativi  che hanno regi-
strato oltre 600 accessi alla 
formazione  proposta  da  
parte di volontari apparte-
nenti a circa 200 differenti 
associazioni. 

Attivit‡ e progetti realiz-
zati dal Csv che in questi an-
ni hanno contribuito a soste-
nere il volontariato nella no-
stra provincia in questi anni 
difficili,  un  volontariato  
che,  troppo  spesso  sotto  
traccia, svolge un ruolo di 
fondamentale  importanza  
per la collettivit‡. 

Del consiglio fanno parte 
anche: Fausto Rossi, segre-
tario; Emilio Paolo Pontali 
vice presidente insieme con 
Roberto Barichello . Mario 
Borromeo,  amministrato-
re. 

I  consiglieri  sono:  Elisa  
Bertagnini; Alessandro Ca-
sale; Franco Cirillo; Giaco-
mo  Grande;  Gianfranco  
Martini; Remo Righetti.

Il Centro di Servizi al Vo-
lontariato Ë sorto con lo sco-
po di fornire supporto ivita-
lew ai volontari ed alle asso-
ciazioni,  ´Vivere  Insieme,  

negli ultimi anni ha fornito 
al volontariato locale servi-
zi  completamente gratuiti  
di  consulenza,  accompa-
gnamento  e  formazione,  
utili ad affrontare questa fa-
se  particolarmente  com-
plessa e delicata o spiegano 
gli addetti - Sono oltre 150 
le Organizzazioni di Volon-
tariato (Odv) e le Associa-
zioni di promozione sociale 
(APS), che hanno usufruito 
di percorsi  specifici di ac-
compagnamento  utili  ad  
adeguare i loro statuti alla 
nuova normativa, oltre 600 
servizi di consulenza e per-
corsi di accompagnamento 
specifici di carattere ammi-
nistrativo, legale, contabile 
e informatico, erogati ad ol-
tre 200 Ets del territorio pro-
vinciale  nell�ultimo  bien-
nioª. �

S.COLL. 
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dallȅ8 al 10 dicembre nelle piazze della provincia

Ecco le stelle di Natale Ail:
´Coloriamo la speranza
di chi lotta contro i tumoriª

La delegazione del Rotary Club in Pediatria con i doni

Mauro Bornia

LA SPEZIA

Le stelle di Natale Ail torna-
no a colorare le piazze della 
provincia spezzina per ben 
3 giorni consecutivi: dall'8 
al 10 dicembre. 

´C�Ë una stella che conti-
nua a fiorire per colorare la 
speranza di chi lotta contro 
un tumore del sangue, Ë la 
Stella di Natale Ail o spiega-
no i volontari spezzini - L'o-

biettivo Ë raccogliere sul ter-
ritorio i fondi necessari per 
far crescere ricerca ed assi-
stenza e costruire insieme il 
futuro dei pazienti e delle lo-
ro famiglie. Anche quest�an-
no Ë possibile avere la Stella 
di Natale o la Stella di Cioc-
colato con nocciole e panet-
toni con una donazione mi-
nima di 13 euroª. 

La  sezione  spezzina  di  
Ail,  intitolata  a  Francesca 

Lanzone si Ë costituita nel 
maggio del 1998 e da allora 
ha collaborato con vari pri-
mari degli Ospedali crean-
do fattive collaborazioni, in-
tervenendo acquistando ar-
redi, attrezzature sia tecno-
logiche che di uso comune 
ogni volta che veniva richie-
sto il nostro contributo. Col-
laborazioni sono continua-
te ogni anno e continuano 
tutt'ora.

Il primo intervento econo-
mico Ë stato a favore della 
struttura complessa di Im-
munoematologia e Trasfu-
sionale di Asl5 per l�acqui-
sto di un primo separatore 
cellulare (per la raccolta de-
gli  emocomponenti  come  
le cellule staminali prezio-
se per i trapianti) e successi-
vamente un altro trasporta-

bile direttamente al pazien-
te. 

Le attrezzature acquista-
te sono tutte di ultima tec-
nologia e alto valore di pre-
stazioni. 

´Abbiamo  finanziato  la  
campagna  di  sensibilizza-
zione per donazione dei cor-
doni ombelicali e la conse-
guente  raccolta  di  cellule  
staminali acquistando l'at-
trezzatura per il trasporto 
al centro di raccolta di Ge-
nova, compresa un'autovet-
tura o aggiungono i volonta-
ri spezzini - L'autovettura, 
di cui ci facciamo carico del-
le spese, serve anche per le 
trasfusioni a domicilio ed Ë 
stata sostituita pochi anni 
faª. �

S.COLL.
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Apparecchio di radioterapia al Felettino

la disavventura di un sessantenne residente nel tigullo

´LŽappuntamento
per fare una Pec
rinviato tre volteª
Doveva eseguire lȅesame nel reparto di Radioterapia di Asl5
´Prima mancava il liquido, poi mi hanno fatto attendere oreª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Farina, via Vittorio Veneto
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCO-
LA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutta esperienza per un re-
sidente del Tigullio che do-
veva eseguire una Pec nel 
reparto di Radioterapia di 
Asl5 alla Spezia. 

L�uomo,  un  professioni-
sta sessantenne, per ben tre 
volte di seguito, come da ap-
puntamento assegnato, si Ë 
recato  nell�importante  
struttura sanitaria spezzina 
per  eseguire  l�esame  dia-
gnostico senza riuscire a sot-
toporsi alla Pec. 

Le prime due volte Ë stato 
rispedito a casa per disservi-
zi in reparto e ieri, stremato 
dalla rigida dieta pre esame 
e mentre le ore passavano 
di gran lunga l�orario con-
cordato per effettuare l�esa-
me e stremato e affamato 
per i continui rinvii, nel po-
meriggio  quando  non  ce  

l�ha pi˘ fatta a sopportare, 
ha gettato la spugna ed Ë 
uscito dall�ospedale per po-
tersi nutrire ed Ë tornato a 
casa senza essersi sottopo-
sto all�esame. 

´Sono affetto da una pato-
logia autoimmune compar-
sa dopo il Covid che mi cau-
sa  l�infiammazione  dei  
grandi vasi sanguigni per la 
quale mi Ë stata riconosciu-
ta l�esenzione dal pagamen-
to del ticket o spiega l�uomo 
o Si tratta di una patologia 
importante monitorata dai 
medici della struttura di Im-
munologia  dell�ospedale  
San Martino di Genova gli 
stessi che mi hanno prescrit-
to di eseguire la Pec in un 
breve periodo. Al primo ap-
puntamento che mie era sta-
to dato quando mi sono pre-
sentato mi hanno detto che 
quella mattina non era arri-

vato il liquido reagente che 
attendevano da Pisa che vie-
ne prodotto l‡. Io ero a die-
ta strettissima da due gior-
niª. 

Al paziente viene detto di 
ripassare alle 10,30 speran-
do che arrivi il liquido, l�uo-
mo segue le indicazioni dei 
sanitari e, sempre a digiuno 
si ripresenta all�ora indica-
ta. Ma del liquido nessuno 
traccia  e  viene  fissato  un  
nuovo  appuntamento  per  
le 14: ma anche quello va a 
vuoto.

´Mi hanno dato un nuovo 
appuntamento per giovedÏ 
scorso. Mi presento puntua-
le alle 10.30, ma i sanitari 
mi dicono che liquido c�era, 
ma non andava bene o spie-
ga il paziente - Arriviamo a 
ieri con l�ennesimo appun-
tamento alle 13. Sono arri-
vato alle 12,50. Mi riferisco-

no che l�appuntamento era 
slittato  alle  14,20  e  che  
avrei terminato intorno alle 
17. In pratica sarei rimasto 
senza mangiare per 16 ore. 
Non ce l�avrei mai fatta nel-
le  mie  condizioni.  A quel  
punto ho deciso di rinuncia-
re e tornare a casa. Sono ri-
masto 40 minuti a digiuno 
dentro uno stanzino e nes-
suno Ë venuto a vedermi. 
Ero solo e sarei dovuto tor-
nare a casa in auto: ho 60 
anni non me la sono sentita 
di attendere ancoraª. 

Il problema Ë che l�uomo 

a brevissimo tempo deve fa-
re un controllo al San Marti-
no e la Pec Ë indispensabile 
per valutare lo stato della 
sua malattia. 

´Io non me la prendo con 
gli addetti del reparto, Ë l�or-
ganizzazione  di  Asl5  che  
non funziona e questi sono i 
risultati o conclude amareg-
giato il paziente o La respon-
sabilit‡ di questi gravi dis-
servizi va ricercata nell�or-
ganizzazione,  nei  vertici  
della sanit‡ pubblica spezzi-
naª �
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servizi al volontariato

Centro Vivere insieme,
Bornia ancora presidente
´I progetti vanno avantiª

reparto pediatria

Il Rotary spezzino
porta doni e affetto
ai piccoli ricoverati

LA SPEZIA

I  rappresentanti  dei  Rotary  
Club provinciali hanno fatto vi-
sita, con i rappresentanza del 
Rotaract, al reparto Pediatria 
del  Sant�Andrea  nell'ambito  
del  progetto iPiccoli  Amiciw,  
promosso dai Club Rotary e Ro-
taract di Liguria e basso Pie-
monte. Il progetto, rivolto ai de-
genti delle strutture pediatri-
che nell�area, intende esprime-
re l'affetto e l'autentica vicinan-
za del Rotary ai bimbi e, nel con-
tempo, l'importanza dei presi-
di locali in ambito pediatrico. 

Come ha spiegato Luigi Gen-
tile, presidente della Commis-
sione distrettuale per la tutela 
della salute, si tratta di un soste-
gno importante per quei bambi-
ni che, nel periodo dell�anno in 
cui iniziano tutte le attivit‡ di-
dattiche e di aggregazione, so-

no invece costretti ad un percor-
so, breve o lungo che sia, fatico-
so e talora doloroso volto a ri-
conquistare salute e benessere 
psicofisico che sono il tema do-
minante dell'anno Rotariano 
in corso, scelto dal presidente 
internazionale a fianco del tra-
dizionale impegno in altri setto-
ri, quali la pace, l'istruzione, la 
lotta alle malattie, il sostegno al-
le famiglie e alle economie loca-
li, l'acqua e in generale l'am-
biente. La delegazione dei Ro-
tary e Rotaract Club, con il rap-
presentante del Distretto Ezio 
Fulcheri, accompagnati dalla 
direttrice  del  reparto  Maria  
Franca Corona e dal personale, 
hanno consegnato ai bimbi de-
genti alcuni doni, distribuiti dal 
Distretto con il contributo della 
Ditta  Mondo  e  confezionati  
con cura dalle giovani del Rota-
ract. �  S.COLL.

LA SPEZIA

Mauro Bornia Ë stato con-
fermato presidente del Cen-
tro di Servizi al Volontaria-
to per la provincia della Spe-
zia, iVivere Insiemew . 

Nell�ultimo  biennio  il  
Centro Vivere  Insieme ha 
inoltre attivato 30 percorsi 
formativi  che hanno regi-
strato oltre 600 accessi alla 
formazione  proposta  da  
parte di volontari apparte-
nenti a circa 200 differenti 
associazioni. 

Attivit‡ e progetti realiz-
zati dal Csv che in questi an-
ni hanno contribuito a soste-
nere il volontariato nella no-
stra provincia in questi anni 
difficili,  un  volontariato  
che,  troppo  spesso  sotto  
traccia, svolge un ruolo di 
fondamentale  importanza  
per la collettivit‡. 

Del consiglio fanno parte 
anche: Fausto Rossi, segre-
tario; Emilio Paolo Pontali 
vice presidente insieme con 
Roberto Barichello . Mario 
Borromeo,  amministrato-
re. 

I  consiglieri  sono:  Elisa  
Bertagnini; Alessandro Ca-
sale; Franco Cirillo; Giaco-
mo  Grande;  Gianfranco  
Martini; Remo Righetti.

Il Centro di Servizi al Vo-
lontariato Ë sorto con lo sco-
po di fornire supporto ivita-
lew ai volontari ed alle asso-
ciazioni,  ´Vivere  Insieme,  

negli ultimi anni ha fornito 
al volontariato locale servi-
zi  completamente gratuiti  
di  consulenza,  accompa-
gnamento  e  formazione,  
utili ad affrontare questa fa-
se  particolarmente  com-
plessa e delicata o spiegano 
gli addetti - Sono oltre 150 
le Organizzazioni di Volon-
tariato (Odv) e le Associa-
zioni di promozione sociale 
(APS), che hanno usufruito 
di percorsi  specifici di ac-
compagnamento  utili  ad  
adeguare i loro statuti alla 
nuova normativa, oltre 600 
servizi di consulenza e per-
corsi di accompagnamento 
specifici di carattere ammi-
nistrativo, legale, contabile 
e informatico, erogati ad ol-
tre 200 Ets del territorio pro-
vinciale  nell�ultimo  bien-
nioª. �

S.COLL. 
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dallȅ8 al 10 dicembre nelle piazze della provincia

Ecco le stelle di Natale Ail:
´Coloriamo la speranza
di chi lotta contro i tumoriª

La delegazione del Rotary Club in Pediatria con i doni

Mauro Bornia

LA SPEZIA

Le stelle di Natale Ail torna-
no a colorare le piazze della 
provincia spezzina per ben 
3 giorni consecutivi: dall'8 
al 10 dicembre. 

´C�Ë una stella che conti-
nua a fiorire per colorare la 
speranza di chi lotta contro 
un tumore del sangue, Ë la 
Stella di Natale Ail o spiega-
no i volontari spezzini - L'o-

biettivo Ë raccogliere sul ter-
ritorio i fondi necessari per 
far crescere ricerca ed assi-
stenza e costruire insieme il 
futuro dei pazienti e delle lo-
ro famiglie. Anche quest�an-
no Ë possibile avere la Stella 
di Natale o la Stella di Cioc-
colato con nocciole e panet-
toni con una donazione mi-
nima di 13 euroª. 

La  sezione  spezzina  di  
Ail,  intitolata  a  Francesca 

Lanzone si Ë costituita nel 
maggio del 1998 e da allora 
ha collaborato con vari pri-
mari degli Ospedali crean-
do fattive collaborazioni, in-
tervenendo acquistando ar-
redi, attrezzature sia tecno-
logiche che di uso comune 
ogni volta che veniva richie-
sto il nostro contributo. Col-
laborazioni sono continua-
te ogni anno e continuano 
tutt'ora.

Il primo intervento econo-
mico Ë stato a favore della 
struttura complessa di Im-
munoematologia e Trasfu-
sionale di Asl5 per l�acqui-
sto di un primo separatore 
cellulare (per la raccolta de-
gli  emocomponenti  come  
le cellule staminali prezio-
se per i trapianti) e successi-
vamente un altro trasporta-

bile direttamente al pazien-
te. 

Le attrezzature acquista-
te sono tutte di ultima tec-
nologia e alto valore di pre-
stazioni. 

´Abbiamo  finanziato  la  
campagna  di  sensibilizza-
zione per donazione dei cor-
doni ombelicali e la conse-
guente  raccolta  di  cellule  
staminali acquistando l'at-
trezzatura per il trasporto 
al centro di raccolta di Ge-
nova, compresa un'autovet-
tura o aggiungono i volonta-
ri spezzini - L'autovettura, 
di cui ci facciamo carico del-
le spese, serve anche per le 
trasfusioni a domicilio ed Ë 
stata sostituita pochi anni 
faª. �

S.COLL.
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Apparecchio di radioterapia al Felettino

la disavventura di un sessantenne residente nel tigullo

´LŽappuntamento
per fare una Pec
rinviato tre volteª
Doveva eseguire lȅesame nel reparto di Radioterapia di Asl5
´Prima mancava il liquido, poi mi hanno fatto attendere oreª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Farina, via Vittorio Veneto
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCO-
LA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutta esperienza per un re-
sidente del Tigullio che do-
veva eseguire una Pec nel 
reparto di Radioterapia di 
Asl5 alla Spezia. 

L�uomo,  un  professioni-
sta sessantenne, per ben tre 
volte di seguito, come da ap-
puntamento assegnato, si Ë 
recato  nell�importante  
struttura sanitaria spezzina 
per  eseguire  l�esame  dia-
gnostico senza riuscire a sot-
toporsi alla Pec. 

Le prime due volte Ë stato 
rispedito a casa per disservi-
zi in reparto e ieri, stremato 
dalla rigida dieta pre esame 
e mentre le ore passavano 
di gran lunga l�orario con-
cordato per effettuare l�esa-
me e stremato e affamato 
per i continui rinvii, nel po-
meriggio  quando  non  ce  

l�ha pi˘ fatta a sopportare, 
ha gettato la spugna ed Ë 
uscito dall�ospedale per po-
tersi nutrire ed Ë tornato a 
casa senza essersi sottopo-
sto all�esame. 

´Sono affetto da una pato-
logia autoimmune compar-
sa dopo il Covid che mi cau-
sa  l�infiammazione  dei  
grandi vasi sanguigni per la 
quale mi Ë stata riconosciu-
ta l�esenzione dal pagamen-
to del ticket o spiega l�uomo 
o Si tratta di una patologia 
importante monitorata dai 
medici della struttura di Im-
munologia  dell�ospedale  
San Martino di Genova gli 
stessi che mi hanno prescrit-
to di eseguire la Pec in un 
breve periodo. Al primo ap-
puntamento che mie era sta-
to dato quando mi sono pre-
sentato mi hanno detto che 
quella mattina non era arri-

vato il liquido reagente che 
attendevano da Pisa che vie-
ne prodotto l‡. Io ero a die-
ta strettissima da due gior-
niª. 

Al paziente viene detto di 
ripassare alle 10,30 speran-
do che arrivi il liquido, l�uo-
mo segue le indicazioni dei 
sanitari e, sempre a digiuno 
si ripresenta all�ora indica-
ta. Ma del liquido nessuno 
traccia  e  viene  fissato  un  
nuovo  appuntamento  per  
le 14: ma anche quello va a 
vuoto.

´Mi hanno dato un nuovo 
appuntamento per giovedÏ 
scorso. Mi presento puntua-
le alle 10.30, ma i sanitari 
mi dicono che liquido c�era, 
ma non andava bene o spie-
ga il paziente - Arriviamo a 
ieri con l�ennesimo appun-
tamento alle 13. Sono arri-
vato alle 12,50. Mi riferisco-

no che l�appuntamento era 
slittato  alle  14,20  e  che  
avrei terminato intorno alle 
17. In pratica sarei rimasto 
senza mangiare per 16 ore. 
Non ce l�avrei mai fatta nel-
le  mie  condizioni.  A quel  
punto ho deciso di rinuncia-
re e tornare a casa. Sono ri-
masto 40 minuti a digiuno 
dentro uno stanzino e nes-
suno Ë venuto a vedermi. 
Ero solo e sarei dovuto tor-
nare a casa in auto: ho 60 
anni non me la sono sentita 
di attendere ancoraª. 

Il problema Ë che l�uomo 

a brevissimo tempo deve fa-
re un controllo al San Marti-
no e la Pec Ë indispensabile 
per valutare lo stato della 
sua malattia. 

´Io non me la prendo con 
gli addetti del reparto, Ë l�or-
ganizzazione  di  Asl5  che  
non funziona e questi sono i 
risultati o conclude amareg-
giato il paziente o La respon-
sabilit‡ di questi gravi dis-
servizi va ricercata nell�or-
ganizzazione,  nei  vertici  
della sanit‡ pubblica spezzi-
naª �
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servizi al volontariato

Centro Vivere insieme,
Bornia ancora presidente
´I progetti vanno avantiª

reparto pediatria

Il Rotary spezzino
porta doni e affetto
ai piccoli ricoverati

LA SPEZIA

I  rappresentanti  dei  Rotary  
Club provinciali hanno fatto vi-
sita, con i rappresentanza del 
Rotaract, al reparto Pediatria 
del  Sant�Andrea  nell'ambito  
del  progetto iPiccoli  Amiciw,  
promosso dai Club Rotary e Ro-
taract di Liguria e basso Pie-
monte. Il progetto, rivolto ai de-
genti delle strutture pediatri-
che nell�area, intende esprime-
re l'affetto e l'autentica vicinan-
za del Rotary ai bimbi e, nel con-
tempo, l'importanza dei presi-
di locali in ambito pediatrico. 

Come ha spiegato Luigi Gen-
tile, presidente della Commis-
sione distrettuale per la tutela 
della salute, si tratta di un soste-
gno importante per quei bambi-
ni che, nel periodo dell�anno in 
cui iniziano tutte le attivit‡ di-
dattiche e di aggregazione, so-

no invece costretti ad un percor-
so, breve o lungo che sia, fatico-
so e talora doloroso volto a ri-
conquistare salute e benessere 
psicofisico che sono il tema do-
minante dell'anno Rotariano 
in corso, scelto dal presidente 
internazionale a fianco del tra-
dizionale impegno in altri setto-
ri, quali la pace, l'istruzione, la 
lotta alle malattie, il sostegno al-
le famiglie e alle economie loca-
li, l'acqua e in generale l'am-
biente. La delegazione dei Ro-
tary e Rotaract Club, con il rap-
presentante del Distretto Ezio 
Fulcheri, accompagnati dalla 
direttrice  del  reparto  Maria  
Franca Corona e dal personale, 
hanno consegnato ai bimbi de-
genti alcuni doni, distribuiti dal 
Distretto con il contributo della 
Ditta  Mondo  e  confezionati  
con cura dalle giovani del Rota-
ract. �  S.COLL.

LA SPEZIA

Mauro Bornia Ë stato con-
fermato presidente del Cen-
tro di Servizi al Volontaria-
to per la provincia della Spe-
zia, iVivere Insiemew . 

Nell�ultimo  biennio  il  
Centro Vivere  Insieme ha 
inoltre attivato 30 percorsi 
formativi  che hanno regi-
strato oltre 600 accessi alla 
formazione  proposta  da  
parte di volontari apparte-
nenti a circa 200 differenti 
associazioni. 

Attivit‡ e progetti realiz-
zati dal Csv che in questi an-
ni hanno contribuito a soste-
nere il volontariato nella no-
stra provincia in questi anni 
difficili,  un  volontariato  
che,  troppo  spesso  sotto  
traccia, svolge un ruolo di 
fondamentale  importanza  
per la collettivit‡. 

Del consiglio fanno parte 
anche: Fausto Rossi, segre-
tario; Emilio Paolo Pontali 
vice presidente insieme con 
Roberto Barichello . Mario 
Borromeo,  amministrato-
re. 

I  consiglieri  sono:  Elisa  
Bertagnini; Alessandro Ca-
sale; Franco Cirillo; Giaco-
mo  Grande;  Gianfranco  
Martini; Remo Righetti.

Il Centro di Servizi al Vo-
lontariato Ë sorto con lo sco-
po di fornire supporto ivita-
lew ai volontari ed alle asso-
ciazioni,  ´Vivere  Insieme,  

negli ultimi anni ha fornito 
al volontariato locale servi-
zi  completamente gratuiti  
di  consulenza,  accompa-
gnamento  e  formazione,  
utili ad affrontare questa fa-
se  particolarmente  com-
plessa e delicata o spiegano 
gli addetti - Sono oltre 150 
le Organizzazioni di Volon-
tariato (Odv) e le Associa-
zioni di promozione sociale 
(APS), che hanno usufruito 
di percorsi  specifici di ac-
compagnamento  utili  ad  
adeguare i loro statuti alla 
nuova normativa, oltre 600 
servizi di consulenza e per-
corsi di accompagnamento 
specifici di carattere ammi-
nistrativo, legale, contabile 
e informatico, erogati ad ol-
tre 200 Ets del territorio pro-
vinciale  nell�ultimo  bien-
nioª. �

S.COLL. 
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dallȅ8 al 10 dicembre nelle piazze della provincia

Ecco le stelle di Natale Ail:
´Coloriamo la speranza
di chi lotta contro i tumoriª

La delegazione del Rotary Club in Pediatria con i doni

Mauro Bornia

LA SPEZIA

Le stelle di Natale Ail torna-
no a colorare le piazze della 
provincia spezzina per ben 
3 giorni consecutivi: dall'8 
al 10 dicembre. 

´C�Ë una stella che conti-
nua a fiorire per colorare la 
speranza di chi lotta contro 
un tumore del sangue, Ë la 
Stella di Natale Ail o spiega-
no i volontari spezzini - L'o-

biettivo Ë raccogliere sul ter-
ritorio i fondi necessari per 
far crescere ricerca ed assi-
stenza e costruire insieme il 
futuro dei pazienti e delle lo-
ro famiglie. Anche quest�an-
no Ë possibile avere la Stella 
di Natale o la Stella di Cioc-
colato con nocciole e panet-
toni con una donazione mi-
nima di 13 euroª. 

La  sezione  spezzina  di  
Ail,  intitolata  a  Francesca 

Lanzone si Ë costituita nel 
maggio del 1998 e da allora 
ha collaborato con vari pri-
mari degli Ospedali crean-
do fattive collaborazioni, in-
tervenendo acquistando ar-
redi, attrezzature sia tecno-
logiche che di uso comune 
ogni volta che veniva richie-
sto il nostro contributo. Col-
laborazioni sono continua-
te ogni anno e continuano 
tutt'ora.

Il primo intervento econo-
mico Ë stato a favore della 
struttura complessa di Im-
munoematologia e Trasfu-
sionale di Asl5 per l�acqui-
sto di un primo separatore 
cellulare (per la raccolta de-
gli  emocomponenti  come  
le cellule staminali prezio-
se per i trapianti) e successi-
vamente un altro trasporta-

bile direttamente al pazien-
te. 

Le attrezzature acquista-
te sono tutte di ultima tec-
nologia e alto valore di pre-
stazioni. 

´Abbiamo  finanziato  la  
campagna  di  sensibilizza-
zione per donazione dei cor-
doni ombelicali e la conse-
guente  raccolta  di  cellule  
staminali acquistando l'at-
trezzatura per il trasporto 
al centro di raccolta di Ge-
nova, compresa un'autovet-
tura o aggiungono i volonta-
ri spezzini - L'autovettura, 
di cui ci facciamo carico del-
le spese, serve anche per le 
trasfusioni a domicilio ed Ë 
stata sostituita pochi anni 
faª. �

S.COLL.
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Apparecchio di radioterapia al Felettino

la disavventura di un sessantenne residente nel tigullo

´LŽappuntamento
per fare una Pec
rinviato tre volteª
Doveva eseguire lȅesame nel reparto di Radioterapia di Asl5
´Prima mancava il liquido, poi mi hanno fatto attendere oreª
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

FARMACIE APERTE
24 ORE SU 24
LA SPEZIA
Farina, via Vittorio Veneto
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Roma
VEZZANO LIGURE E ARCO-
LA
Federici, Arcola (a chiamata)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni, Ceparana
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani, Ponzano
OSPEDALI
LA SPEZIA
SantȅAndrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 01876041
LEVANTO
San NicolÚ, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA

Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi  ore  9-18):  
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Brutta esperienza per un re-
sidente del Tigullio che do-
veva eseguire una Pec nel 
reparto di Radioterapia di 
Asl5 alla Spezia. 

L�uomo,  un  professioni-
sta sessantenne, per ben tre 
volte di seguito, come da ap-
puntamento assegnato, si Ë 
recato  nell�importante  
struttura sanitaria spezzina 
per  eseguire  l�esame  dia-
gnostico senza riuscire a sot-
toporsi alla Pec. 

Le prime due volte Ë stato 
rispedito a casa per disservi-
zi in reparto e ieri, stremato 
dalla rigida dieta pre esame 
e mentre le ore passavano 
di gran lunga l�orario con-
cordato per effettuare l�esa-
me e stremato e affamato 
per i continui rinvii, nel po-
meriggio  quando  non  ce  

l�ha pi˘ fatta a sopportare, 
ha gettato la spugna ed Ë 
uscito dall�ospedale per po-
tersi nutrire ed Ë tornato a 
casa senza essersi sottopo-
sto all�esame. 

´Sono affetto da una pato-
logia autoimmune compar-
sa dopo il Covid che mi cau-
sa  l�infiammazione  dei  
grandi vasi sanguigni per la 
quale mi Ë stata riconosciu-
ta l�esenzione dal pagamen-
to del ticket o spiega l�uomo 
o Si tratta di una patologia 
importante monitorata dai 
medici della struttura di Im-
munologia  dell�ospedale  
San Martino di Genova gli 
stessi che mi hanno prescrit-
to di eseguire la Pec in un 
breve periodo. Al primo ap-
puntamento che mie era sta-
to dato quando mi sono pre-
sentato mi hanno detto che 
quella mattina non era arri-

vato il liquido reagente che 
attendevano da Pisa che vie-
ne prodotto l‡. Io ero a die-
ta strettissima da due gior-
niª. 

Al paziente viene detto di 
ripassare alle 10,30 speran-
do che arrivi il liquido, l�uo-
mo segue le indicazioni dei 
sanitari e, sempre a digiuno 
si ripresenta all�ora indica-
ta. Ma del liquido nessuno 
traccia  e  viene  fissato  un  
nuovo  appuntamento  per  
le 14: ma anche quello va a 
vuoto.

´Mi hanno dato un nuovo 
appuntamento per giovedÏ 
scorso. Mi presento puntua-
le alle 10.30, ma i sanitari 
mi dicono che liquido c�era, 
ma non andava bene o spie-
ga il paziente - Arriviamo a 
ieri con l�ennesimo appun-
tamento alle 13. Sono arri-
vato alle 12,50. Mi riferisco-

no che l�appuntamento era 
slittato  alle  14,20  e  che  
avrei terminato intorno alle 
17. In pratica sarei rimasto 
senza mangiare per 16 ore. 
Non ce l�avrei mai fatta nel-
le  mie  condizioni.  A quel  
punto ho deciso di rinuncia-
re e tornare a casa. Sono ri-
masto 40 minuti a digiuno 
dentro uno stanzino e nes-
suno Ë venuto a vedermi. 
Ero solo e sarei dovuto tor-
nare a casa in auto: ho 60 
anni non me la sono sentita 
di attendere ancoraª. 

Il problema Ë che l�uomo 

a brevissimo tempo deve fa-
re un controllo al San Marti-
no e la Pec Ë indispensabile 
per valutare lo stato della 
sua malattia. 

´Io non me la prendo con 
gli addetti del reparto, Ë l�or-
ganizzazione  di  Asl5  che  
non funziona e questi sono i 
risultati o conclude amareg-
giato il paziente o La respon-
sabilit‡ di questi gravi dis-
servizi va ricercata nell�or-
ganizzazione,  nei  vertici  
della sanit‡ pubblica spezzi-
naª �
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servizi al volontariato

Centro Vivere insieme,
Bornia ancora presidente
´I progetti vanno avantiª

reparto pediatria

Il Rotary spezzino
porta doni e affetto
ai piccoli ricoverati

LA SPEZIA

I  rappresentanti  dei  Rotary  
Club provinciali hanno fatto vi-
sita, con i rappresentanza del 
Rotaract, al reparto Pediatria 
del  Sant�Andrea  nell'ambito  
del  progetto iPiccoli  Amiciw,  
promosso dai Club Rotary e Ro-
taract di Liguria e basso Pie-
monte. Il progetto, rivolto ai de-
genti delle strutture pediatri-
che nell�area, intende esprime-
re l'affetto e l'autentica vicinan-
za del Rotary ai bimbi e, nel con-
tempo, l'importanza dei presi-
di locali in ambito pediatrico. 

Come ha spiegato Luigi Gen-
tile, presidente della Commis-
sione distrettuale per la tutela 
della salute, si tratta di un soste-
gno importante per quei bambi-
ni che, nel periodo dell�anno in 
cui iniziano tutte le attivit‡ di-
dattiche e di aggregazione, so-

no invece costretti ad un percor-
so, breve o lungo che sia, fatico-
so e talora doloroso volto a ri-
conquistare salute e benessere 
psicofisico che sono il tema do-
minante dell'anno Rotariano 
in corso, scelto dal presidente 
internazionale a fianco del tra-
dizionale impegno in altri setto-
ri, quali la pace, l'istruzione, la 
lotta alle malattie, il sostegno al-
le famiglie e alle economie loca-
li, l'acqua e in generale l'am-
biente. La delegazione dei Ro-
tary e Rotaract Club, con il rap-
presentante del Distretto Ezio 
Fulcheri, accompagnati dalla 
direttrice  del  reparto  Maria  
Franca Corona e dal personale, 
hanno consegnato ai bimbi de-
genti alcuni doni, distribuiti dal 
Distretto con il contributo della 
Ditta  Mondo  e  confezionati  
con cura dalle giovani del Rota-
ract. �  S.COLL.

LA SPEZIA

Mauro Bornia Ë stato con-
fermato presidente del Cen-
tro di Servizi al Volontaria-
to per la provincia della Spe-
zia, iVivere Insiemew . 

Nell�ultimo  biennio  il  
Centro Vivere  Insieme ha 
inoltre attivato 30 percorsi 
formativi  che hanno regi-
strato oltre 600 accessi alla 
formazione  proposta  da  
parte di volontari apparte-
nenti a circa 200 differenti 
associazioni. 

Attivit‡ e progetti realiz-
zati dal Csv che in questi an-
ni hanno contribuito a soste-
nere il volontariato nella no-
stra provincia in questi anni 
difficili,  un  volontariato  
che,  troppo  spesso  sotto  
traccia, svolge un ruolo di 
fondamentale  importanza  
per la collettivit‡. 

Del consiglio fanno parte 
anche: Fausto Rossi, segre-
tario; Emilio Paolo Pontali 
vice presidente insieme con 
Roberto Barichello . Mario 
Borromeo,  amministrato-
re. 

I  consiglieri  sono:  Elisa  
Bertagnini; Alessandro Ca-
sale; Franco Cirillo; Giaco-
mo  Grande;  Gianfranco  
Martini; Remo Righetti.

Il Centro di Servizi al Vo-
lontariato Ë sorto con lo sco-
po di fornire supporto ivita-
lew ai volontari ed alle asso-
ciazioni,  ´Vivere  Insieme,  

negli ultimi anni ha fornito 
al volontariato locale servi-
zi  completamente gratuiti  
di  consulenza,  accompa-
gnamento  e  formazione,  
utili ad affrontare questa fa-
se  particolarmente  com-
plessa e delicata o spiegano 
gli addetti - Sono oltre 150 
le Organizzazioni di Volon-
tariato (Odv) e le Associa-
zioni di promozione sociale 
(APS), che hanno usufruito 
di percorsi  specifici di ac-
compagnamento  utili  ad  
adeguare i loro statuti alla 
nuova normativa, oltre 600 
servizi di consulenza e per-
corsi di accompagnamento 
specifici di carattere ammi-
nistrativo, legale, contabile 
e informatico, erogati ad ol-
tre 200 Ets del territorio pro-
vinciale  nell�ultimo  bien-
nioª. �

S.COLL. 
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dallȅ8 al 10 dicembre nelle piazze della provincia

Ecco le stelle di Natale Ail:
´Coloriamo la speranza
di chi lotta contro i tumoriª

La delegazione del Rotary Club in Pediatria con i doni

Mauro Bornia

LA SPEZIA

Le stelle di Natale Ail torna-
no a colorare le piazze della 
provincia spezzina per ben 
3 giorni consecutivi: dall'8 
al 10 dicembre. 

´C�Ë una stella che conti-
nua a fiorire per colorare la 
speranza di chi lotta contro 
un tumore del sangue, Ë la 
Stella di Natale Ail o spiega-
no i volontari spezzini - L'o-

biettivo Ë raccogliere sul ter-
ritorio i fondi necessari per 
far crescere ricerca ed assi-
stenza e costruire insieme il 
futuro dei pazienti e delle lo-
ro famiglie. Anche quest�an-
no Ë possibile avere la Stella 
di Natale o la Stella di Cioc-
colato con nocciole e panet-
toni con una donazione mi-
nima di 13 euroª. 

La  sezione  spezzina  di  
Ail,  intitolata  a  Francesca 

Lanzone si Ë costituita nel 
maggio del 1998 e da allora 
ha collaborato con vari pri-
mari degli Ospedali crean-
do fattive collaborazioni, in-
tervenendo acquistando ar-
redi, attrezzature sia tecno-
logiche che di uso comune 
ogni volta che veniva richie-
sto il nostro contributo. Col-
laborazioni sono continua-
te ogni anno e continuano 
tutt'ora.

Il primo intervento econo-
mico Ë stato a favore della 
struttura complessa di Im-
munoematologia e Trasfu-
sionale di Asl5 per l�acqui-
sto di un primo separatore 
cellulare (per la raccolta de-
gli  emocomponenti  come  
le cellule staminali prezio-
se per i trapianti) e successi-
vamente un altro trasporta-

bile direttamente al pazien-
te. 

Le attrezzature acquista-
te sono tutte di ultima tec-
nologia e alto valore di pre-
stazioni. 

´Abbiamo  finanziato  la  
campagna  di  sensibilizza-
zione per donazione dei cor-
doni ombelicali e la conse-
guente  raccolta  di  cellule  
staminali acquistando l'at-
trezzatura per il trasporto 
al centro di raccolta di Ge-
nova, compresa un'autovet-
tura o aggiungono i volonta-
ri spezzini - L'autovettura, 
di cui ci facciamo carico del-
le spese, serve anche per le 
trasfusioni a domicilio ed Ë 
stata sostituita pochi anni 
faª. �

S.COLL.
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Apparecchio di radioterapia al Felettino

la disavventura di un sessantenne residente nel tigullo

´LŽappuntamento
per fare una Pec
rinviato tre volteª
Doveva eseguire lȅesame nel reparto di Radioterapia di Asl5
´Prima mancava il liquido, poi mi hanno fatto attendere oreª
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Il presidente Giovanni Toti e lȅassessore Angelo Gratarola al San Martino 

Emanuele Rossi

Nonostante i milioni investi-
ti con il piano iRestartw, no-
nostante le prestazioni acqui-
state dai privati, nonostante 
le innovazioni del sistema di 
prenotazione online, la situa-
zione delle liste di attesa re-
sta il tallone d�Achille della 
sanit‡  ligure.  Il  presidente  
della Regione Giovanni Toti 
lo sa bene e dopo avere an-
nunciato lo stanziamento di 
50 milioni extra per l�acqui-
sto di prestazioni nel 2024, a 
porte chiuse ha strigliato i di-
rettori  generali,  come  rac-
contato dal Secolo XIX. Per-
chÈ le attese portano al ricor-
so al privato ma anche alle 
ifughew di pazienti fuori re-
gione, piaga per il bilancio re-
gionale da 51 milioni l�anno.

Toti ieri, a margine di un 
evento al San Martino, ha al-
lontanato lo spettro del disa-
vanzo,  che  a  conti  ancora  
aperti sarebbe arrivato a quo-
ta 150 milioni: ́ I conti non si 
fanno al terzo trimestre ma 
con i consuntiviª, ha detto il 

presidente. ´Come dal 2018 
allo scorso anno, nell'ultimo 
trimestre, messe in fila tutte 
le partite del bilancio e mes-
sa a posto la contabilit‡, il di-
savanzo sar‡ molto inferiore 
e, comunque, non ci ha mai 
preoccupato. Da quando go-
verniamo noi, i buchi da cen-
to milioni di euro non ci sono 
mai  stati,  a  differenza  di  

quando governava chi oggi 
urla al lupo al lupoª.

E perÚ ha ribadito quanto 
detto ai direttori di Asl e ospe-
dali:  sulle  attese  bisogna  
cambiare marcia: ´C'Ë biso-
gno di una serie di interventi 
strutturali  e per quanto ri-
guarda  la  Regione  faremo  
tutto quello che Ë possibile 
nella legislazione regionale. 

Poi mi auguro che il gover-
no, oltre ai tre miliardi di eu-
ro in pi˘, metta mano non so-
lo alla legislazione naziona-
le per quanto riguarda l'ap-
proccio della sanit‡ ma an-
che, visto che siamo in fase 
di rinnovo del contratto col-
lettivo nazionale di lavoro, fi-
nalmente ci si muova su quei 
tetti di spesa, su tutti quei lac-
ci e lacciuoli, che impedisco-
no al sistema pubblico di es-
sere competitivo rispetto a 
molte a molte specialit‡ sul 
sistema privatoª, ha detto il 
presidente della Regione.

Sui conti della sanit‡ ligu-
re va all�attacco il Pd, mentre 
si apre la sessione di esame 
della  manovra  di  bilancio  
del consiglio regionale: ́ Nel-
la relazione del  bilancio si  
parla  di  35  milioni  come  
ifondo integrativo aggiunti-
vo  corrente  destinato  alle  
aziende ed enti del servizio 
sanitario regionalew. » il ri-
piano del disavanzo sanita-
rioª, sostiene il capogruppo 
del Pd Luca Garibaldi. ́ Altro 
che "azzeramento del disa-

vanzo" di cui parlava Toti ne-
gli scorsi anni: il buco c'Ë e 
conferma la situazione estre-
mamente difficile dei conti 
della sanit‡ ligureª. 

Ma i tecnici del bilancio re-
gionale replicano: sono i sol-
di per le prestazioni aggiunti-
ve e per il recupero delle liste 
d�attesa, a cui si aggiungeran-
no 15 milioni dal riparto na-
zionale per arrivare proprio 
ai cinquanta annunciati per 
la manovra. Da capire anco-
ra se le risorse siano solo per 
il 2024 o possano estendersi 
al 2025. 

Gianni  Pastorino,  capo-
gruppo di Linea condivisa, ri-
prende invece la notizia del-
la strigliata ai direttori gene-
rali come dimostrazione del-
la situazione grave della sani-
t‡: ´Il re Ë nudo e, nonostan-
te le rassicurazioni o le arro-
ganti risposte date da Toti e 
dall�assessore alla sanit‡ alle 
numerose richieste delle op-
posizioni, ora appare eviden-
te che la questione delle liste 
d�attesa Ë determinante. Le 
cittadine e i cittadini liguri 
stanno perdendo il diritto a 
potersi curare, alcune visite 
diventano addirittura impos-
sibili da prenotare. Allora Ë 
ancora pi˘  vincente la no-
stra scelta di avere aperto lo 
Sportello Diritto Salute (che 
fornisce assistenza legale a 
chi non riesce a trovare un 
posto per interventi e visite, 
ndr) che proprio sul ritardo 
delle prestazioni sta puntan-
do il dito e mettendo in evi-
denza le difficolt‡ del siste-
ma sanitario ligure:  abbia-
mo gi‡ decine di appunta-
mentiª. �
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Fissate le soglie di pazienti ricoverati che faranno scattare la riorganizzazione dei reparti
La Uil: ´A causa di queste scelte azzerato il premio di produttivit‡ collettiva per i lavoratoriª

Alisa vara il piano dei posti letto Covid
Proteste dal Galliera: ́ Noi penalizzatiª

il presidente della regione dopo la strigliata ai direttori generali a porte chiuse: ´i conti non sono un problema, alla fine tornerannoª

Liste dŽattesa e conti, scontro Toti-Pd
´Via i limiti alle nuove assunzioniª
La denuncia dei Dem: ́ In manovra previsti 35 milioni di euro per coprire il disavanzo delle Asl liguriª
Gianni Pastorino (Linea condivisa): ́ Il re Ë nudo. Decine di richieste ai nostri sportelli di tutela utentiª

Il piano regionale

Fonte: Alisa (Azienda ligure sanitaria)

I numeri relativi a posti letto riservati a pazienti con il Covid

Azienda/Ente

ASL1

ASL2

ASL4

ASL5

ASL3

San Martino

Galliera

Evangelico

Sub totale Amg*

Liguria

Fase 1 b

18

29

13

18

35

48

60

22

165

243

Fase 1 c

30

48

21

30

59

80

100

37

276

405

Fase 2

50

80

35

50

74

80

100

37

291

506

Fase 3

130

156

61

91

157

130

129

50

466

904

Fase 4

160

200

105

160

157

167

129

60

513

1.138

Ricoverati
al 22/11/23

12

66

11

27

12

32

37

22

103

219

Occupazione %
rispetto alla fase attuale

67%

83%

85%

90%

34%

67%

62%

100%

62%

*Area metropolitana genovese

sul Ȃsecolo XiXȃ

IL CASO

´M
a non dove-
vamo  ve-
derci 
pi˘?ª. Chis-

s‡ in quanti lo avranno pensa-
to, negli ospedali genovesi, 
trovandosi di fronte ad una 
nuova ondata di pazienti Co-
vid. Il virus continua a morde-

re, anche se non certo con l�in-
tensit‡ degli anni scorsi. E ne-
gli ospedali sale il numero di 
positivi ricoverati. Il 22 no-
vembre erano 219 in tutta la 
Liguria e 165 nell�area metro-
politana genovese. Nove in 
terapia intensiva. E allora Ali-
sa ha rispolverato il piano di 
ipreparednessw ospedaliera, 
ossia il documento che fissa 
le  soglie  di  concentrazione 

dei  pazienti  Covid-positivi  
nei vari ospedali liguri e defi-
nisce le fasi di riorganizzazio-
ne per affrontare eventuali  
aumenti di contagi e le conse-
guenti  chiusure  o  accorpa-
menti di reparti non Covid. Il 
piano Ë stato diffuso ai diret-
tori  generali  e  dei  diparti-
menti. E ha fatto parecchio 
rumore al Galliera, di cui vie-
ne confermato il ruolo di hub 

metropolitano nella  gestio-
ne dei pazienti Covid a me-
dia intensit‡. Cosa significa? 
Che l�ospedale di Carignano 
Ë quello individuato per acco-
gliere il maggior numero di 
pazienti positivi, ma non in 
terapia intensiva. Al momen-
to ne ospita una quarantina 
ma se si superer‡ la soglia (in 
tutta  Genova)  dei  165  pa-
zienti dovrebbe riorganizzar-

si per prevedere sino a 100 
posti letto destinati al Covid. 
Per il San Martino il numero 
Ë 80, per la Asl 3 Ë di 59. L�E-
vangelico ha gi‡ raggiunto la 
sua soglia per il cambio fa-
scia di 22 pazienti.

Il ritorno del Galliera come 
ihub Covidw  metropolitano 
perÚ ha scatenato la reazio-
ne delle rappresentanze sin-
dacali dell�ospedale della Du-
chessa. A dare voce al mal-
contento Ë la Uil Fpl con Mar-
co Vannucci e Marco Deid-
da: ́ Ancora una volta Ë il Gal-
liera l'ospedale al quale vie-
ne chiesto di  pi˘ -  afferma 
Deidda,  coordinatore  della  
Uil Fpl Galliera - » passato un 
anno esatto dallo sciopero or-
ganizzato al Galliera da Uil e 
Cgil, proprio per denunciare 
le strategie che Regione Ligu-
ria aveva adottato per fron-
teggiare la pandemia, indica-
zioni che dirottavano sul Gal-
liera, pi˘ che su altri, la ge-
stione  dei  pazienti  Covid,  
mettendo  in  ginocchio  la  
struttura e il personale dell' 
Ospedale, che proprio a cau-
sa di queste scelte e per la di-
namica dei fondi contrattua-
li si Ë visto quasi azzerare il 
premio di produttivit‡ collet-
tiva (circa 300Ǻ/anno a fron-
te di una media di 1000Ǻ dei 
colleghi di altre Asl e ospeda-
li). Le motivazioni dello scio-
pero del novembre 2022 era-
no state ampiamente esplici-
tate all'allora neo incaricato 
assessore alla Sanit‡ Angelo 
Gratarola, ma dopo un anno 
siamo ancora qui con le stes-
se problematiche e le stesse 
strategieª, conclude. ´Il per-
sonale  del  Galliera,  come  
sempre, far‡ il  suo dovere, 
fronteggiando con seriet‡ e 
professionalit‡ le  emergen-
ze che si presenteranno, ma 

non certo in silenzio e la Uil 
ha intenzione di fare la sua 
parte, come sempre, al fian-
co dei lavoratori o aggiunge 
Marco Vannucci  Segretario 
Generale Uil Fpl Genova - In 
tutta  l'area  metropolitana,  
come in Liguria in generale, 
manca personale, mancano 
posti  letto per acuti  e  post  
acuti, mancano strutture ri-
cettive per il  post ricovero, 
manca tutta quella integra-
zione Ospedale -  Territorio 
che consenta la presa in cari-
co e la gestione delle cronici-
t‡ tramite una reale assisten-
za domiciliare: vorremmo di-
re all'assessore che chiedere 
l'acquisto di  pi˘ barelle  da 
mettere nei Pronto Soccorso 
per non vedere le scene degli 
scorsi giorni Ë come nascon-
dere la testa sotto la sabbia. 
Servono assunzioni e soluzio-
ni  strutturali  sul  territorio  
che consentano di eliminare 
alla fonte le cause che costrin-
gono i pazienti a soggiornare 
nei Pronto Soccorso intasan-
doliª. 

Al di l‡ delle lamentele sin-
dacali, il tema del ruolo del 
Galliera nel piano Covid Ë sta-
to posto anche dal direttore 
generale Francesco Quaglia 
ad Alisa. 

Dall�azienda sanitaria ligu-
re confermano che il proble-
ma Ë ben noto e che la prossi-
ma settimana il direttore ge-
nerale  Filippo  Ansaldi  do-
vrebbe incontrare tutti i dg 
della Liguria per mettere in 
campo eventuali correttivi al 
piano. Fermo restando l�au-
spicio che il Covid non torni a 
travolgere le strutture ospe-
daliere e rimanga sotto con-
trollo anche nella stagione in-
vernale. �

E. ROS.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il vertice segreto
con i direttori delle Asl 
Sul giornale di ieri la notizia del-
la riunione in Regione in cui il 
presidente Toti ha strigliato i 
direttori  generali  delle  Asl  e  
dei  principali  ospedali:  ´Se  
non migliora la situazione sa-
remo costretti tra sei mesi a ri-
vedere la posizione di tuttiª, le 
parole di Toti che ha chiesto ri-
sultati tangibili sul fronte liste 
dȅattesa.
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Piano per contrastare le orate
«Il Golfo come un laboratorio»
Allo studio patto con Genova
Vertice tra la cooperativa dei muscolai e la Regione: il partner potrebbe essere l’università
Sarà attivato un monitoraggio per capire quanti e quali esemplari ci sono e come intervenire

LA SPEZIA

Orate vs muscoli. La lotta s’in-
tensifica nel Golfo, per salvare
quello che, oltre ad essere un
importante presidio economico
della provincia, rappresenta la
tradizione culinaria: l’input è ar-
rivato dall’incontro tra i tecnici
e il vice presidente della Regio-
ne Liguria con delega alla Pesca
Alessandro Piana, il consulente
del Masaf per la pesca Lorenzo
Viviani e la Cooperativa mitilicol-
tori associati, presieduta da Pao-
lo Varrella e diretta da Federico
Pinza. Individuata una pianifica-
zione grazie a cui analizzare le
problematiche del settore, parti-
colarmente colpito dalle diver-
se abitudini delle orate, tanto au-
toctone, quanto quelle ritenute
provenienti dall’Atlantico, che
stanno decimando la produzio-
ne con la loro voracità.
«Si tratta di difendere l’equili-
brio dell’habitat naturale e con-
trastare il cambiamento climati-
co – ha sottolineato Piana, in
rappresentanza dell’ente che
dal 2018 ha finanziato progetti
per un totale di 1,4 milioni di eu-
ro a sostegno del settore, fra in-
terventi e studi – oltre che tene-
re in vita un comparto produtti-
vo che è una eccellenza territo-
riale dello spezzino». L’agenda,
da lui dettata, considera altre zo-
ne di intervento in cui effettua-
re attività di pesca professiona-
le, autorizzata in via ecceziona-
le dal ministero nelle aree den-
tro diga in cui sono installati i vi-
vai, e il progetto pilota di prossi-
ma attivazione con i nuovi fondi
del Fondo europeo affari maritti-
mi pesca e acquacoltura per fa-
vorire nuove misure di preven-
zione e di lotta. Saranno, inol-
tre, attivati monitoraggi e studi
specifici insieme ad altri enti
per poter meglio analizzare il fe-
nomeno. È Viviani a spiegarne
la natura. «Si tratterà di un vero
piano di gestione del Golfo su
base scientifica, con un partner
che potrebbe essere l’Universi-

tà di Genova, atto a implementa-
re la gestione delle orate, secon-
do tipologie e azioni di pesca:
terremo conto di quanto serve
per attivare tutte le iniziative
possibili con sistemi attivi e pas-

sivi atte ad abbassarne il nume-
ro, in modo da tutelare questo
prodotto importante. I mitili, ol-
tre ad essere presidio territoria-
le e culturale che mantiene tan-
te famiglie, svolgono un ruolo

fondamentale nel ridurre la pre-
senza di Co2 e sono utilizzati in
progetti circolari. Si sta appron-
tando il piano anche per riusci-
re a garantire ristori ai mitilicol-
tori». «Le indagini – spiega Var-
rella – serviranno per capire
quanti e quali pesci ci sono, di
che tipo per riportarli ad un nu-
mero accettabile e sostenibile:
non solo mangiano gli esempla-
ri adulti, anche in alto, ma pure
il seme. Inoltre, in via preventi-
va si prenderà in considerazio-
ne anche il granchio blu, la cui
presenza è ora marginale, ma
va considerata in ottica preven-
tiva».

Chiara Tenca

LA SPEZIA

Via libera al riassetto comples-
sivo degli impianti di mitilicoltu-
ra nel golfo della Spezia: sono
stati approvati dall’Autorità di si-
stema portuale del mar Ligure
orientale il progetto di fattibilità
tecnico-economica e quello
esecutivo dei lavori del primo
lotto, che prevedono uno stan-
ziamento complessivo pari a
6.260.000 euro, di cui
1.600.000, per quest’ultimo;
1.262.177,75 l’importo base per i
lavori del primo lotto, per cui
sta per partire la gara di affida-
mento. È Paolo Varrella, presi-
dente della cooperativa Mitili-
coltori Spezzini a dare i dettagli
di questa che promette di esse-
re una rivoluzione. «Si tratta di
operazioni che partono in con-
comitanza con il dragaggio, per
evitare di arrecare danni alla mi-
tilicoltura. Per motivi di tutela
nostra e dei consumatori, so-
spenderemo momentaneamen-
te la produzione dentro diga, in
modo da evitare ogni rischio».
Nuovi vivai saranno, quindi in-

stallati vicino a quelli già presen-
ti fuori dalla diga foranea, ma è
già previsto un nuovo trasloco,
con un riassetto importante di
quanto attualmente esistente.
«Ci sarà una razionalizzazione –
continua Varrella – e una volta fi-
nito il dragaggio li ricollochere-
mo sfruttando tutto lo spazio a
nostra disposizione: i vivai sa-
ranno risistemati allargando lo
spazio fra uno e l’altro, misura
che consentirà di far circolare
meglio l’acqua, evitando l’accu-
mulo di fango». Sarà sfruttata
tutta la fascia a disposizione dei
mitilicoltori, allargando da 250
a 500 metri verso la città il lato
del rettangolo immaginario
riempito dagli impianti. «Con il
presidente Sommariva abbia-
mo condiviso una visione del
golfo con una molluschicoltura
estesa, in cui hanno un ruolo di
primo piano gli investimenti sul-
le nuove tecnologie e i progetti
di economia circolare, come
quello sui gusci e sullo smalti-
mento delle retine dei muscoli e
ovviamente, ci sarà spazio per
la portualità».

C.T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il libro

’Fuori dal sistema’
De Magistris ospite
all’Arci Canaletto

La storia di sei donne impegna-
te in lavori tradizionalmente ’ma-
schili’. è il tema al centro di un
incontro, intitolato ’Sebben che
siamo donne’, organizzato dal
Soroptimist della Spezia e in
programma oggi pomeriggio al-
le 17.30 nell’auditorium dell’Au-
torità di sistema portuale, in via
del Molo. Le protagoniste saran-
no: Barbara Marinesi, sommoz-
zatore della polizia; Beatrice
Giannetti, macchinista Med-
way; Giulia Del Padrone, prepa-
ratrice dei treni; Isabella Chillè,
rallista portuale Sea Log; Simo-
na Cima, autista Atc; Sara Milaz-
zo, gruista Lsct.Modera la gior-
nalista Maria Cristina Sabatini.

L’azienda sanitaria comunica
all’utenza che a far data da oggi
alcuni degli ambulatori di Neuro-
logia, situati nei locali del padi-
glione Paita dell’ospedale
Sant’Andrea, saranno operativi
al terzo piano del padiglione 6
dello stesso ospedale, mante-
nendo gli stessi orari. In partico-
lare vengono trasferiti gli ambu-
latori che eseguono gli esami di
elettromiografia e potenziali
evocati e il centro disturbi co-
gnitivi e demenze. Lo sposta-
mento delle attività si rende ne-
cessario per permettere lo svol-
gimento dei lavori programmati
al padiglione 7. La direzione
aziendale si scusa per l’eventua-
le disagio.

Paolo Varrella
Presidentemitilicoltori

Il nodo dragaggi

Riassetto dei vivai, ok al progetto
Sospesa la produzione entro diga

A PELO D’ACQUA
Vivere di pesca e di mitilicoltura

«Ci sarà una razionalizzazione e
una volta finito il dragaggio li
ricollocheremo sfruttando tutto
lo spazio a disposizione: i vivai
saranno risistemati allargando
lo spazio fra uno e l’altro»

Punti
di vista

Mercoledì 29 Novembre al cir-
colo Arci Canaletto, alle 18.30 si
terrà la presentazione dell’ulti-
mo libro di Luigi de Magistris, al-
la presenza dell’autore. Dialo-
gheranno con De Magistris due
giovani professionisti, Niccolò
Re, giornalista di Cittadellaspe-
zia, e Nicola Pedretti, presiden-
te del circolo. “Fuori dal siste-
ma”, edito da Piemme, ripercor-
re la vita professionale e politi-
ca dell’ex sindaco di Napoli, ma
anche la vicenda umana di un
cittadino che ha trovato nella
politica un modo per prosegui-
re nella lotta al sistema.

L’incontro

Sei donne e il loro lavoro
Oltre i pregiudizi
insieme al Soroptimist

PREVISIONI PER IL FUTURO

Ospedale

Lavori in Neurologia
Trasloco di ambulatori
tra i padiglioni 6 e 7

Lorenzo
Viviani
In via preventiva
va considerata
anche l’ipotesi
del granchio blu
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CARRARA

È stato recuperato ieri pome-
riggio alle 13 il corpo senza vita
di Walter Lambertucci, l’escur-
sionista spezzino deceduto sa-
bato mattina mentre affrontava
la salita che porta dal paese di
Torano alla cresta del monte Pe-
saro, sulle Apuane. Un’operazio-
ne complessa, che ha richiesto
ancora una volta l’intervento di
Pegaso, l’elicottero in servizio al-
la centrale operativa del 118. Il
cadavere, bloccato da un albe-
ro, è stato raggiunto nel fondo
di un canalone, in zona Pulcinac-
chia, e poi vericellato, con la su-
pervisione degli operatori del
soccorso alpino. La salma è sta-
ta quindi trasportata all’obitorio
di Carrara, in attesa del nullao-
sta per il rito funebre.
La scomparsa di Lambertucci,
65 anni, impiegato in Comune
alla Spezia come autista, ha get-
tato tutti nello sgomento. «Wal-
ter era una persona gentile, spe-
ciale – così lo ricorda il sindaco
Pierluigi Peracchini –. Lo avevo
conosciuto nel ’77 al Termo,
quando ho iniziato a correre in
bicicletta. Lui era forte, un vin-
cente nato, e si stava preparan-
do per passare tra i dilettanti
guidati da Graziano Battistini,
Enzo Viaggi e Mauro Pecunia. Io
iniziavo a muovere i primi passi
in quello sport e rimasi colpito
dalla sua serietà e dalla sua for-
za di volontà. Poi la vita fa per-
corsi misteriosi e ci siamo ritro-
vati fianco a fianco subito dopo
la mia elezione a sindaco. In
questi sei anni è stato per me un
aiuto quotidiano e con grande
senso di responsabilità e di ri-
spetto delle funzioni istituziona-
li aveva già preparato la sua so-
stituzione post pensionamento.
Da lui ho sempre sentito parole
di affetto e amore per tanti, in
primis per il padre e la figlia Vir-
ginia, ma anche per i due sinda-
ci coi quali aveva prestato servi-
zio prima di lavorare con me:
forse era una delle poche perso-
ne a sapere veramente cosa si-
gnifichi svolgere questo incari-
co pubblico. Un uomo riserva-
to, apparentemente schivo, ep-
pure mai distaccato. Leggeva
molto, quando doveva aspettar-
mi, e in materia di libri gli chie-
devo spesso consiglio. Profes-
sionale, inappuntabile, ma an-
che garbato, disponibile. Ne ser-
berò un ricordo prezioso, in vir-
tù del rapporto particolare, ol-
tre che di stima e amicizia, an-
che di estrema fiducia, il lega-

me di fiducia che inevitabilmen-
te si crea tra il sindaco e il suo
autista. Ai suoi cari vanno le più
sentite condoglianze: le mie,
quelle dell’amministrazione e,
per mio tramite, quelle di tutto il
Palazzo comunale». Anche il
mondo del ciclismo è in lutto. Il
consiglio direttivo e i soci del
Gs Termo ricordano la sua pas-
sione per il ciclismo e l’agoni-
smo in maglia bianco azzurra ne-
gli anni Settanta. «Momenti me-
ravigliosi – affermano Paolo Co-
lò, presidente del Gs Termo e Si-
mone Mannelli, dirigente della
Federciclismo nazionale – che
lo hanno visto anche vincitore
del Gran Premio d’Apertura del
’77, anno nel quale si è aggiudi-
cato il campionato provinciale
dilettanti. Recentemente è sta-
to tra i soci rifondatori della so-
cietà ciclistica spezzina». Cordo-
glio anche dalla Federazione ci-
clistica italiana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Recuperato nel canalone
«Walter mancherà a tutti»
Dalla passione comune per il ciclismo allo scambio di consigli sulle letture
Il sindaco ricorda, commosso, il suo autista: «Tra noi fiducia e vera amicizia»

IL PUNTO SUL COVID

Sale il numero
dei ricoverati

Cresce in modo significati-
vo il numero dei liguri infet-
tati da virus influenzale e
Sars-Cov2. Nell’ultima setti-
mana la media giornaliera
dei pazienti positivi entrati
negli ospedali del territorio
è arrivata a quota 35 e at-
tualmente abbiamo 220 per-
soni ricoverati in media in-
tensità e 9 in terapia intensi-
va. «Covid e influenza stan-
no circolando – mette in
guardia l’assessore regiona-
le alla sanità Angelo Grata-
rola – mentre i numeri dei
vaccini somministrati ci di-
cono che le adesioni sono
inferiori alle attese. La situa-
zione degli ospedali è anco-
ra sotto controllo, ma so-
prattutto anziani e fragili de-
vono mettersi in sicurezza.
C’è ancora tempo per farlo.
Abbiamo chiesto alle Asl di
potenziare le agende, ma,
soprattutto nelle farmacie,
le disponibilità ci sono ed è
quindi fondamentale dare
una spinta finale alle campa-
gne vaccinali». Le prenota-
zioni si possono effettuare
sul portale Prenotovaccino,
agli sportelli Cup, in farma-
cia o utilizzando il numero
verde 800 938 818.

Pierluigi
Peracchini
«Ai suoi cari
le condoglianze
mie e di tutto
il Comune»

TRAGEDIA SULLE APUANE
Escursionista precipitato in quota

Walter Lambertucci all’inaugurazione della biblioteca Beghi, nel 2017

230 50th YEARS COLLECTION

AUTOMATIC MOVEMENT | RECYCLED STAINLESS STEEL |  WR 20 ATM
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LA SPEZIA

Da una parte la preoccupazio-
ne per un provvedimento che ri-
schia di «danneggiare chi è già
è alle prese con una situazione
molto difficile», dall’altra il fer-
mo intento di portare «una solu-
zione alternativa compatibile
con le norme». Continua a tene-
re banco il previsto trasferimen-
to del reparto di neurologia dal-
la sede attuale (al padiglione Pai-
ta) al padiglione 5, soluzione
che non convince affatto l’Asso-
ciazione per la lotta all’ictus ce-
rebrale, come emerso anche ie-
ri nell’incontro fra i responsabili
dell’associazione e la direzione
Asl. All’azienda sanitaria sono
stati portati i dati del Centro Ic-
tus: nel 2021 gli episodi a Spezia
sono stati 423, 455 nel 2022,
nel 2023 siamo a quota 398, on
28 episodi centralizzati al San
Martino. «I posti letto monitora-
ti sono 8 - spiegano dall’associa-
zione presieduta da Gian Pietro
Montanari – con degenza media
di 4-5 giorni, la riabilitazione de-
ve iniziare subito, entro 48 ore
dal ricovero». Numeri che però

verrebbero messi in pericolo
dal trasferimento. «I locali attua-
li di Medicina C non possono
ospitare gli 8 posti letto monito-
rati; l’ipotesi di un utilizzo di 4
posti letto monitorati in Aneste-
sia e rianimazione “in caso di
emergenza”, non tiene conto
che i posti letto monitorati devo-
no essere presenti in Neurolo-
gia, con presenza di personale
specializzato». E ancora «l’im-

possibilità di ospitare i terapisti
della riabilitazione nella ipotizza-
ta nuova sede di Neurologia,
non garantisce l’assistenza pre-
vista dai Pdta come proposto
dalla Direzione Aziendale, in Or-
topedia». Vengono segnalati
problemi anche per quanto ri-
guarda «gli spazi a disposizione
senza tenere conto che una buo-
na parte dei pazienti sono allet-
tati e quindi si spostano con ba-

relle o anche letti di degenza».
Altra nota dolente «gli ascenso-
ri destinati ai pazienti non sono
in grado di accogliere i loro
mezzi di trasporto, con la conse-
guenza di dover utilizzare gli
ascensori destinati al pubblico.
L’organico dei neurologi si è ri-
dotto di 5 unità e mancano pure
gli infermieri che, anche se re-
periti, dovranno essere formati
per la particolare attività cui si
dovranno dedicare. Tutte que-
ste criticità calate in particolare
su pazienti con ictus comporta-
no motivo di dissenso nei con-
fronti di quanto elaborato
dall’Asl, che non sembra tenere
conto della particolare patolo-
gia». L’associazione «ha propo-
sto una soluzione alternativa,
compatibile con le norme, che
recuperava gli 8 posti letto mo-
nitorati, la presenza fisica dei te-
rapisti, logopedisti con uno spa-
zio molto più ampio rispetto al-
la proposta aziendale. Continue-
remo a protestare sperando di
non segnalare gravi conseguen-
ze a danno dei pazienti che, ri-
cordiamo, non hanno possibili-
tà di scelta».

LA SPEZIA

Il consigliere comunale di Fce-
AvantInsieme-+Europa Franco
Vaira interviene sul nuovo piano
sociosanitario. «Purtroppo la ve-
rità viene finalmente a galla:
avremo un nuovo ospedale del
Felettino con soli 400 posti let-
to e il San Bartolomeo sarà defi-
nitivamente ridimensionato: no-
nostante il tentativo di nascon-
dere la verità da parte della giun-
ta regionale, nel piano appena
approvato è scritto che quest’ul-
timo diventerà un «presidio
ospedaliero di base e sarà sede
di un ospedale di comunità». Si
tratta di strutture dotate di sede
di pronto soccorso con la pre-
senza di un numero limitato di
specialità ad ampia diffusione
territoriale, dotate di letti di «os-
servazione a breve intensità»: in
tale prospettiva, è difficile pre-
vedere che il San Bartolomeo

continuerà ad avere i 161 posti
letto originariamente previsti».
L’allarme riguarda anche il
Sant’Andrea della Spezia.
«Presidio di primo livello ad ele-
vata complessità assistenziale»,
rischia di perdere quelle specia-
lità presenti solo negli ospedali
di secondo livello, come cardio-
logia con emodinamica inter-
ventistica, chirurgia vascolare e
chirurgia toracica». Vaira ribadi-
sce come le sue denunce dei
mesi scorsi si rivelino fondate e
attacca il piano e il presidente
della Regione Toti, rinnovando
le accuse del presidente dell’Or-
dine dei medici e degli odonto-
iatri Salvatore Barbagallo lancia-
te dalle nostre colonne nei gior-
ni scorsi. «Si riducono i posti let-
to degli ospedali spezzini, calati
dai 518 del 219 agli attuali 433».
E, riguardo al nuovo Felettino,
segnala un dubbio. «Nel piano
si dice infatti che diverrà «Ospe-
dale di riferimento per l’area ot-

timale del Levante Ligure per
l’attività ad elevata complessi-
tà». Peccato che questa defini-
zione non esista in nessuna del-
le normative di programmazio-
ne». Esprime, inoltre, timore sui
«continui affidamenti ai privati
di pezzi di sanità pubblica e di
un maldestro tentativo di salva-
re la sanità genovese tagliando

in periferia», oltre che su «nuo-
ve fughe sanitarie verso altre cit-
tà, fuori dai confini regionali» e
che la Asl spezzina «continuerà
ad essere poco attrattiva per i
medici e altre figure professio-
nali sanitarie e continuerà a per-
dere specialisti, soprattutto
ospedalieri».

C.T.

LA NOSTRA SALUTE
Progetti sul territorio

Sequestrare trenta chili di
funghi a Vernazza, perla sul
mare delle Cinque Terre, può
sembrare strano. Lo hanno
fatto i carabinieri forestali che
operano nel Parco delle Cinque
Terre, che in questi giorni
stanno effettuando anche
servizi per la verifica della
corretta raccolta dei funghi. Un
abitante è stato sanzionato per
aver raccolto in comune di
Vernazza quasi 30 chilogrammi
di funghi Hygrophorus russula
(nella foto) quindi ben oltre la
quantità consentita di 3 chili
giornalieri per persona; gli è
stata inoltre elevata
un’ulteriore sanzione per
utilizzo di contenitore stagno,
un sacchetto di plastica, per il
trasporto dei funghi raccolti
all’interno del bosco. I funghi
sono stati sequestrati e avviati
a distruzione. I carabinieri
forestali ricordano le seguenti
principali regole per non
incorrere in sanzioni in caso di
raccolta di funghi epigei
all’interno del Parco Nazionale
delle cinque Terre: può
essere esercitata da un’ora
prima del sorgere del sole a
un’ora dopo il tramonto; è
vietato l’uso di sacchetti di
plastica. I funghi vanno
disposti in contenitori atti a
diffondere le spore; coloro
che vogliono raccogliere i
funghi epigei e non sono
residenti o proprietari di
immobili nel territorio del Parco
sono tenuti a munirsi di
tesserino; il limite giornaliero
per persona è di 3 chilogrammi
per persona, eccetto per la
specie “Amanita caesaria”
(ovolo) che è di 1 chilo per
persona; i minori di 14 anni
non possono effettuare la
raccolta; si rammenta inoltre
che è opportuno essere vestiti
in maniera adeguata, anche in
funzione delle condizioni
metereologiche, avere
conoscenza del territorio e
preparazione fisica idonea
all’ambiente dove ci si intende
recare per non incorrere in
incidenti ed in situazioni di
disagio.

Carabinieri forestali

Sequestrati
30 chili di funghi
a Vernazza

L’associazione per la lotta all’ictus cerebrale contraria al trasferimento
del reparto di neurologia (foto d’archivio)

«No al trasferimento di Neurologia
A rischio i pazienti colpiti da ictus»
Sono quasi 400 i casi a Spezia, come segnalato dall’associazione che si occupa della situazione dei degenti
«Nei nuovi locali gli ascensori non possono accogliere barelle e letti». L’incontro con la direzione Asl

Prende posizione il consigliere comunale di Fce-AvantInsieme Franco Vaira

Piano sanitario, polemiche infinite: «Pochi 400 posti letto al Felettino»
Il consigliere
comunale di
Fce-AvantIn-
sieme-+Euro-
pa Franco
Vaira
interviene sul
nuovo piano
sociosanitario
(foto
d’archivio)
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LA SPEZIA

Da una parte la preoccupazio-
ne per un provvedimento che ri-
schia di «danneggiare chi è già
è alle prese con una situazione
molto difficile», dall’altra il fer-
mo intento di portare «una solu-
zione alternativa compatibile
con le norme». Continua a tene-
re banco il previsto trasferimen-
to del reparto di neurologia dal-
la sede attuale (al padiglione Pai-
ta) al padiglione 5, soluzione
che non convince affatto l’Asso-
ciazione per la lotta all’ictus ce-
rebrale, come emerso anche ie-
ri nell’incontro fra i responsabili
dell’associazione e la direzione
Asl. All’azienda sanitaria sono
stati portati i dati del Centro Ic-
tus: nel 2021 gli episodi a Spezia
sono stati 423, 455 nel 2022,
nel 2023 siamo a quota 398, on
28 episodi centralizzati al San
Martino. «I posti letto monitora-
ti sono 8 - spiegano dall’associa-
zione presieduta da Gian Pietro
Montanari – con degenza media
di 4-5 giorni, la riabilitazione de-
ve iniziare subito, entro 48 ore
dal ricovero». Numeri che però

verrebbero messi in pericolo
dal trasferimento. «I locali attua-
li di Medicina C non possono
ospitare gli 8 posti letto monito-
rati; l’ipotesi di un utilizzo di 4
posti letto monitorati in Aneste-
sia e rianimazione “in caso di
emergenza”, non tiene conto
che i posti letto monitorati devo-
no essere presenti in Neurolo-
gia, con presenza di personale
specializzato». E ancora «l’im-

possibilità di ospitare i terapisti
della riabilitazione nella ipotizza-
ta nuova sede di Neurologia,
non garantisce l’assistenza pre-
vista dai Pdta come proposto
dalla Direzione Aziendale, in Or-
topedia». Vengono segnalati
problemi anche per quanto ri-
guarda «gli spazi a disposizione
senza tenere conto che una buo-
na parte dei pazienti sono allet-
tati e quindi si spostano con ba-

relle o anche letti di degenza».
Altra nota dolente «gli ascenso-
ri destinati ai pazienti non sono
in grado di accogliere i loro
mezzi di trasporto, con la conse-
guenza di dover utilizzare gli
ascensori destinati al pubblico.
L’organico dei neurologi si è ri-
dotto di 5 unità e mancano pure
gli infermieri che, anche se re-
periti, dovranno essere formati
per la particolare attività cui si
dovranno dedicare. Tutte que-
ste criticità calate in particolare
su pazienti con ictus comporta-
no motivo di dissenso nei con-
fronti di quanto elaborato
dall’Asl, che non sembra tenere
conto della particolare patolo-
gia». L’associazione «ha propo-
sto una soluzione alternativa,
compatibile con le norme, che
recuperava gli 8 posti letto mo-
nitorati, la presenza fisica dei te-
rapisti, logopedisti con uno spa-
zio molto più ampio rispetto al-
la proposta aziendale. Continue-
remo a protestare sperando di
non segnalare gravi conseguen-
ze a danno dei pazienti che, ri-
cordiamo, non hanno possibili-
tà di scelta».

LA SPEZIA

Il consigliere comunale di Fce-
AvantInsieme-+Europa Franco
Vaira interviene sul nuovo piano
sociosanitario. «Purtroppo la ve-
rità viene finalmente a galla:
avremo un nuovo ospedale del
Felettino con soli 400 posti let-
to e il San Bartolomeo sarà defi-
nitivamente ridimensionato: no-
nostante il tentativo di nascon-
dere la verità da parte della giun-
ta regionale, nel piano appena
approvato è scritto che quest’ul-
timo diventerà un «presidio
ospedaliero di base e sarà sede
di un ospedale di comunità». Si
tratta di strutture dotate di sede
di pronto soccorso con la pre-
senza di un numero limitato di
specialità ad ampia diffusione
territoriale, dotate di letti di «os-
servazione a breve intensità»: in
tale prospettiva, è difficile pre-
vedere che il San Bartolomeo

continuerà ad avere i 161 posti
letto originariamente previsti».
L’allarme riguarda anche il
Sant’Andrea della Spezia.
«Presidio di primo livello ad ele-
vata complessità assistenziale»,
rischia di perdere quelle specia-
lità presenti solo negli ospedali
di secondo livello, come cardio-
logia con emodinamica inter-
ventistica, chirurgia vascolare e
chirurgia toracica». Vaira ribadi-
sce come le sue denunce dei
mesi scorsi si rivelino fondate e
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della Regione Toti, rinnovando
le accuse del presidente dell’Or-
dine dei medici e degli odonto-
iatri Salvatore Barbagallo lancia-
te dalle nostre colonne nei gior-
ni scorsi. «Si riducono i posti let-
to degli ospedali spezzini, calati
dai 518 del 219 agli attuali 433».
E, riguardo al nuovo Felettino,
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si dice infatti che diverrà «Ospe-
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timale del Levante Ligure per
l’attività ad elevata complessi-
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in periferia», oltre che su «nuo-
ve fughe sanitarie verso altre cit-
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nali sanitarie e continuerà a per-
dere specialisti, soprattutto
ospedalieri».

C.T.

LA NOSTRA SALUTE
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La replica di Gratarola

“Al momento tutti i 
progetti cono confermati

E comunque nessuno 
resterà indietro”
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di Michela Bompani

L’Ospedale di Comunità di Quarto, 
quello di Busalla e di Campoligure, 
in  Asl3.  Due case  di  Comunità  in  
Asl5. Questo è quanto la Liguria ri-
schia di pagare, in termini di struttu-
re  sanitarie,  ai  tagli  nazionali  al  
Pnrr,  vista  la  riduzione approvata  
dalla  Commissione  europea  delle  
tre strutture previste dalla Missione 
6 del Piano, ovvero quella che riguar-
da la Sanità. 

Il  taglio  prevede che il  numero 
delle  Case  di  Comunità  passi  da  
1350 a 1038 e in Liguria i progetti av-
viati sono 32. Gli Ospedali di Comu-
nità,  a livello nazionale,  scendono 
da 400 a 307, nella nostra regione 
ne sono stati previsti 11. E poi c’è il 
terzo  filone,  le  Centrali  operative  
territoriali,  snodo  fondamentale  
per la  nuova organizzazione della 
medicina territoriale: in Italia crolla-
no da 600 a 480, in Liguria ne sono 
state predisposte 16.

«La Liguria non passerà indenne 
da un taglio che, a livello nazionale, 
vale il 30% dei progetti — suona l’al-
larme Luca Garibaldi,  capogruppo 
regionale Pd — non sono ancora stati 
comunicati i tagli puntuali, ma il go-
verno  individuava,  come  priorita-
rie, le strutture di nuova costruzio-
ne. Secondo il Cis, Contratto istitu-
zionale di sviluppo, tra Regione e mi-
nistero ci sono 2 Ospedali di Comu-

nità di nuova costruzione in Asl3 e 2 
Case di Comunità di nuova costru-
zione in Asl5. E gli Ospedali di comu-
nità  di  Busalla,  Campo  Ligure  e  
Quarto sono ancora a livello di pro-
getto di fattibilità tecnico-economi-
ca,  quindi  “più  indietro”  rispetto  
agli altri». Lo stato di attuazione de-
gli interventi in Liguria segna che su 
32 Case di Comunità, 31 progetti so-
no stati ultimati e validati, per 30 di 
essi sono state bandite le gare e per 
12 sono in corso i lavori di realizza-
zione. Su 11 Ospedali di Comunità, 
tutti i progetti sono stati ultimati, 10 
sono in gara, e in due sono iniziati i 
cantieri. Su 16 Cot previste, tutti i  
progetti sono completati, per dodici 
sono state fatte le gare, in dieci sono 
in corso i lavori. Bene per le nuove 
grandi apparecchiature: su 58 già ac-
quistate, 23 sono state collaudate. 

L’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola, respinge ogni pre-
visione di tagli, spiega che indicare 
le strutture a rischio, come fa il Pd, 
«sia strumentale», e chiarisce di non 
aver ricevuto alcuna comunicazio-
ne dal ministro Orazio Schillaci: «La 
realizzazione  degli  interventi  del  
Pnrr Missione 6 programmati dalla 
Regione, con riferimento alle Case 
di Comunità, Cot, Ospedali di Comu-
nità, ma anche l’acquisto di grandi 
apparecchiature e la dotazione anti-
sismica degli ospedali, risulta al mo-
mento confermata». Inoltre, l’asses-
sore mette  in  chiaro  che «nessun  
progetto rimarrà indietro», e la Re-
gione sarebbe pronta a coprire i fi-
nanziamenti mancanti. Lo ha già fat-
to a giugno con 14 milioni e mezzo di 
euro, provenienti dal cosiddetto “ex 
articolo 20”, con cui ha colmato un 
gap — tra i fondi Pnrr e i costi effetti-
vi — che si è aperto in nove progetti 
per «costi di realizzazione superiori 
a quelli previsti», ricorda Gratarola. 

Trentacinque milioni sul Bilancio 
regionale 2024 per ridurre le liste 
di attesa, altri 15 dovrebbero arri-
vare dal governo: la Regione pun-
ta cinquanta milioni da distribui-
re tra le strutture pubbliche, e po-
tenziare l’attività  intramoenia,  e  
ambulatori e cliniche privati, per 
sgorgare le lunghe file per visite 
ed esami.

È ciò che emerge dalla riunione 
di ieri della commissione Sanità, 
in Regione, dove è approdato il bi-
lancio di previsione 2024 che do-
vrà essere approvato,  all’interno 
di tutto il bilancio regionale, entro 
la fine di dicembre dal consiglio. 

La manovra, però, vede le oppo-
sizioni sul piede di guerra perché 
viene considerata l’ennesima top-
pa per tappare un buco sempre 
più smagliato e che non terrà: «Do-
po aver speso 25 milioni, in due an-
ni, per comprare prestazioni sani-
tarie aggiuntive dal  privato con-
venzionato, adesso la giunta Toti 
ci presenta una manovra di 35 mi-
lioni che, uniti ad altri 15 milioni 
che arriveranno da Roma, finiran-
no nelle tasche della medicina pri-
vata convenzionata senza alcuna 
soluzione per il sistema pubblico - 
dicono i consiglieri regionali Pd - i 
35 milioni sono stanziati per attivi-
tà integrative nelle Asl e gli altri 15 
che arrivano dal governo sono già 

direttamente  vincolati  all’acqui-
sto di prestazioni private: nessun 
denaro di questa manovra preve-
de un rafforzamento del sistema 
pubblico, che si sta dissolvendo. 
Ad esempio non c’è stata data ri-

sposta sugli stanziamenti per l’as-
sunzione, nelle strutture pubbli-
che,  di  personale  sanitario,  del  
quale  invece  si  stanno  svuotan-
do». Il capogruppo regionale Pd, 
Luca Garibaldi, rilancia: «Siamo al 

terzo anno di manovre di emer-
genza  fatte  da  Toti  sul  bilancio  
per ridurre le liste di attesa - dice - 
e non abbiamo visto alcun risulta-
to, anzi le cose stanno peggioran-
do. Abbiamo chiesto conto anche 
dei fondi per il Piano Restart, che 
ha finanziato la ripartenza dopo il 
Covid, con i risultati pessimi che 
tutti i liguri vedono quando devo-
no prenotare una visita o un esa-
me: anche di questo non ci è stato 
dato conto». 

E intanto si rincorrono le voci 
su un pesante buco di Bilancio nel-
la Sanità ligure, qualche giorno fa 
Quotidiano Sanità ha pubblicato 
un report  in  cui  soltanto  per  le  
aziende ospedaliere la Liguria ha 
registrato  uno  sbilanciamento,  
nel 2022, di 43 milioni di euro. E ie-
ri il presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, ha smentito qualsiasi 
ipotesi: «Non c’è mai stato un bu-
co e mai ci sarà - ha detto - i conti 
nelle Asl non sono ancora conclu-
si e la Liguria è una Regione in cui 
i  buchi,  da  quando  governiamo  
noi, a differenza da quelli di 100 
milioni fatti da chi oggi urla “al lu-
po al lupo”, non ci sono mai stati. 
Semmai quest’anno, con i 3 miliar-
di in più del governo, ci saranno 
più risorse per ridurre le liste d’at-
tesa». — michela bompani 

Gli investimenti

Tagli al Pnrr sulla sanità, a rischio
tre ospedali e due case di comunità

Il dibattito

Emergenza liste d’attesa
35 milioni a privati e intramoenia

nel bilancio della Regione

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il congresso

Bonsignore: “Dal 2024 a Genova anche trapianti di cuore”

«Vogliamo partire nel 2024 con un nuovo progetto in Liguria, 
oltre al rene e al fegato, il trapianto di cuore»: Alessandro 
Bonsignore, coordinatore del Centro trapianti della Liguria, lo 
ha annunciato ieri, al centro congressi del Policlinico San 
martino, in apertura della riunione tecnico scientifica Nitp, 
Nord Italia Transplant, prima organizzazione di 
coordinamento del prelievo e trapianto di organi e tessuti nel 
territorio nazionale, che proseguirà oggi. E sono 402 i trapianti 
da donatori “anziani”, che in Liguria si sono svolti nel 2023: 
donatori che hanno dai 60 anni in su, con una quota di 85 
trapianti grazie alla generosità di over 80. E Bonsignore, anche 
presidente dell’Ordine regionale dei Medici e professore 
universitario, con il professor Enzo Andorno, che guida il 
Centro Trapiani al San Martino, ha annunciato l’intenzione di 
aumentare il numero di trapianti in Liguria, e aggiungere 
specialità con la grande sfida del trapianto di cuore. 

Altri 15 dovrebbero 
arrivare dallo Stato

Opposizioni all’attacco
“Nella manovra

nessun rafforzamento 
del sistema pubblico 

che continua a soffrire” 

Genova Cronaca

Il governatore
Giovanni Toti alla 
presentazione di una 
casa di comunità a 
Savona
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lioni che, uniti ad altri 15 milioni 
che arriveranno da Roma, finiran-
no nelle tasche della medicina pri-
vata convenzionata senza alcuna 
soluzione per il sistema pubblico - 
dicono i consiglieri regionali Pd - i 
35 milioni sono stanziati per attivi-
tà integrative nelle Asl e gli altri 15 
che arrivano dal governo sono già 

direttamente  vincolati  all’acqui-
sto di prestazioni private: nessun 
denaro di questa manovra preve-
de un rafforzamento del sistema 
pubblico, che si sta dissolvendo. 
Ad esempio non c’è stata data ri-

sposta sugli stanziamenti per l’as-
sunzione, nelle strutture pubbli-
che,  di  personale  sanitario,  del  
quale  invece  si  stanno  svuotan-
do». Il capogruppo regionale Pd, 
Luca Garibaldi, rilancia: «Siamo al 

terzo anno di manovre di emer-
genza  fatte  da  Toti  sul  bilancio  
per ridurre le liste di attesa - dice - 
e non abbiamo visto alcun risulta-
to, anzi le cose stanno peggioran-
do. Abbiamo chiesto conto anche 
dei fondi per il Piano Restart, che 
ha finanziato la ripartenza dopo il 
Covid, con i risultati pessimi che 
tutti i liguri vedono quando devo-
no prenotare una visita o un esa-
me: anche di questo non ci è stato 
dato conto». 

E intanto si rincorrono le voci 
su un pesante buco di Bilancio nel-
la Sanità ligure, qualche giorno fa 
Quotidiano Sanità ha pubblicato 
un report  in  cui  soltanto  per  le  
aziende ospedaliere la Liguria ha 
registrato  uno  sbilanciamento,  
nel 2022, di 43 milioni di euro. E ie-
ri il presidente della Regione, Gio-
vanni Toti, ha smentito qualsiasi 
ipotesi: «Non c’è mai stato un bu-
co e mai ci sarà - ha detto - i conti 
nelle Asl non sono ancora conclu-
si e la Liguria è una Regione in cui 
i  buchi,  da  quando  governiamo  
noi, a differenza da quelli di 100 
milioni fatti da chi oggi urla “al lu-
po al lupo”, non ci sono mai stati. 
Semmai quest’anno, con i 3 miliar-
di in più del governo, ci saranno 
più risorse per ridurre le liste d’at-
tesa». — michela bompani 
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L’allarme del Pd
La replica di Gratarola

“Al momento tutti i 
progetti cono confermati

E comunque nessuno 
resterà indietro”
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di Michela Bompani

L’Ospedale di Comunità di Quarto, 
quello di Busalla e di Campoligure, 
in  Asl3.  Due case  di  Comunità  in  
Asl5. Questo è quanto la Liguria ri-
schia di pagare, in termini di struttu-
re  sanitarie,  ai  tagli  nazionali  al  
Pnrr,  vista  la  riduzione approvata  
dalla  Commissione  europea  delle  
tre strutture previste dalla Missione 
6 del Piano, ovvero quella che riguar-
da la Sanità. 

Il  taglio  prevede che il  numero 
delle  Case  di  Comunità  passi  da  
1350 a 1038 e in Liguria i progetti av-
viati sono 32. Gli Ospedali di Comu-
nità,  a livello nazionale,  scendono 
da 400 a 307, nella nostra regione 
ne sono stati previsti 11. E poi c’è il 
terzo  filone,  le  Centrali  operative  
territoriali,  snodo  fondamentale  
per la  nuova organizzazione della 
medicina territoriale: in Italia crolla-
no da 600 a 480, in Liguria ne sono 
state predisposte 16.

«La Liguria non passerà indenne 
da un taglio che, a livello nazionale, 
vale il 30% dei progetti — suona l’al-
larme Luca Garibaldi,  capogruppo 
regionale Pd — non sono ancora stati 
comunicati i tagli puntuali, ma il go-
verno  individuava,  come  priorita-
rie, le strutture di nuova costruzio-
ne. Secondo il Cis, Contratto istitu-
zionale di sviluppo, tra Regione e mi-
nistero ci sono 2 Ospedali di Comu-

nità di nuova costruzione in Asl3 e 2 
Case di Comunità di nuova costru-
zione in Asl5. E gli Ospedali di comu-
nità  di  Busalla,  Campo  Ligure  e  
Quarto sono ancora a livello di pro-
getto di fattibilità tecnico-economi-
ca,  quindi  “più  indietro”  rispetto  
agli altri». Lo stato di attuazione de-
gli interventi in Liguria segna che su 
32 Case di Comunità, 31 progetti so-
no stati ultimati e validati, per 30 di 
essi sono state bandite le gare e per 
12 sono in corso i lavori di realizza-
zione. Su 11 Ospedali di Comunità, 
tutti i progetti sono stati ultimati, 10 
sono in gara, e in due sono iniziati i 
cantieri. Su 16 Cot previste, tutti i  
progetti sono completati, per dodici 
sono state fatte le gare, in dieci sono 
in corso i lavori. Bene per le nuove 
grandi apparecchiature: su 58 già ac-
quistate, 23 sono state collaudate. 

L’assessore regionale alla Sanità, 
Angelo Gratarola, respinge ogni pre-
visione di tagli, spiega che indicare 
le strutture a rischio, come fa il Pd, 
«sia strumentale», e chiarisce di non 
aver ricevuto alcuna comunicazio-
ne dal ministro Orazio Schillaci: «La 
realizzazione  degli  interventi  del  
Pnrr Missione 6 programmati dalla 
Regione, con riferimento alle Case 
di Comunità, Cot, Ospedali di Comu-
nità, ma anche l’acquisto di grandi 
apparecchiature e la dotazione anti-
sismica degli ospedali, risulta al mo-
mento confermata». Inoltre, l’asses-
sore mette  in  chiaro  che «nessun  
progetto rimarrà indietro», e la Re-
gione sarebbe pronta a coprire i fi-
nanziamenti mancanti. Lo ha già fat-
to a giugno con 14 milioni e mezzo di 
euro, provenienti dal cosiddetto “ex 
articolo 20”, con cui ha colmato un 
gap — tra i fondi Pnrr e i costi effetti-
vi — che si è aperto in nove progetti 
per «costi di realizzazione superiori 
a quelli previsti», ricorda Gratarola. 

Trentacinque milioni sul Bilancio 
regionale 2024 per ridurre le liste 
di attesa, altri 15 dovrebbero arri-
vare dal governo: la Regione pun-
ta cinquanta milioni da distribui-
re tra le strutture pubbliche, e po-
tenziare l’attività  intramoenia,  e  
ambulatori e cliniche privati, per 
sgorgare le lunghe file per visite 
ed esami.
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